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VESTIARIO DELLE AMAZONI. 



La metà de’ loro capelli intrecciati dalla parte del 
volto, il resto negligentemente ondeggiante so- 
pra le spalle. Elmo in testa con piume di dif- 
ferenti colori . Corsaletto , ossia armatura mez- 
za aperta dal lato destro, sicché mostrino parte 
della loro gola nuda , coperta però da un man- 
to ondeggiante attaccato con picciola fibbia , al 
braccio sinistro . Gonnelle rovesciate sino a’ gi- 
nocchi con fibbie, che le stringono in ciascuna 
parte in forma di nodi . Piccioli stivaletti di 
cuojo, che cuoprono più della metà delle gam- 
be . Carcasso pieno di freccie , ed arco dietro 
le spalle, e spada a lato. 

ufmaioni M«ns. de Capisstl Par. Pr. 
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Atto primo. 

SCENA PRIMA. 

Alta i e scoscesa Rupe, che ingombra tutta la Sce- 
na , alla metà della Rupe si vedrà la Città di 
Temiscira . Strada praticabile nella Rupe stessa . 
Da una parte folto Bosco . 



I 



ASTOLFO di dentro della Rupe . 

ngiusto genitori Padre crudele! 

Perchè nel tetro orror di questa tomba 
Dal dì che nacque al punto, eh' ei respira , 
Chiuso tu tieni un infelice. Oh Cielo! 

La chiara luce del maggior Pianeta ' 

L ' occhio non vidde ancor ; ma se l' acerbo 
Duol , che m affligge, e straccia non mi toglie 
La torza mia , schiuder saprolla , e trarmi 
Da quello inferno . ( da de colpi ) Cedi a colpi 
miei 

Rupe crudel . L' opra di un’ anno intero 
Resa vana sarebbe ? ( come jop. ) Ancor resisti? 
O vincere , o morir . ( -Replica » colpi con pià 
jorza, cade un pezzo di Rupe, e con essa Astol- 
fo vestito di pelli . Dallo splendore cade d ter* 
ra , come acciecatà .) Ciel ! qual splendore : 

M impedisce mirar la si bramata 
Luce, diversa assai da quella lampa, 

Lle rischiarava appena il tetro orrore 
Del mio duro soggiorno!.. A 'stento io posso 
t-e luci aprir, Oh mondo! io ti comincio 
A immaginarti con timof , se uscendo 
Da una turpe ignoranza a nuova vita 
II primo passo del veder mi lascia 
Quasi in profonda oscurità .. .Già parml , 

Che a poeo a poco la mia vista avvezzi 

A , 
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A T T O PRIMO. 

Braccia m‘ accetta. Un raggio di eoa luce 
Vibrami in cor, e questa vita mia, 

Giacché tutto tu puoi, procura sempre 
Di conservar. Rendimi alfin capace 
Di servirti , adorarti , ed eseguire 
Tue sacrosante, imprese rutabil leggi .(/ alw ) . 
Qual mai novella fiamma il cor mi accende ! 
Qual non uso vigor nell’ alma mia, 

Ch' io non discerno ben, tutto mi scuote* 
Sono di me maggior ... Lo vedo ... E’ tuo 
Un tal dono , o gran Nume . Da te solo 
Felicità deriva ... Io lo comprendo . 

$ ual dolce commozion , e quali affetti 
rà lor contrari io provo 5 E dopo quanto 
Vedo cogli occhj stessi, e in core io sento, 
Chi può destarmi meraviglia ancora ? 

SCENA li. 

JtERTQ , t'iìZTTO. 



ter. {di dentri dall alto ) . J-iE donne . 

Oh Ciel ! Quale straniera voce 
L’ orecchio mi fieri ! 

Le donne io deggio 

Abborrire, fuggir. ( esce correndo inciampa, t 
cada molando dalla Rupe ) . 

Ciel, son perduto! 

Io cado dalle bracete alla padella, {resta ste- 
lo in Terra ) . 



jlst. Ch’ è questo ? Uomo chi sei ? 
ter. Io son ... io sono ..» 

Che per fuggir da un mal son rovinato 
Da un mal quasi peggior . . . 

Ast. X a!» . . ^ 

ter. Non posso . 

Ast. T hai fatto mal ? 

ggr. Non mi son atto male • « 

A 4 
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LE A M A Z O N 1 
La caduta mel fece... 

A it . Ed or ti senti ?... ^ 

Ber. In stato poco buon . 

Ast. Apri le luci. 

Ber. Come farlo potrei? 

Ast. i Perchè ? 

Ber. ' ■ Li morti 

Non aprono le luci. 

Ast. \ Quest’ è sciocco. 

Si lasci ... ah no! l'umanità lo vieta. 

Ber. Ascolta . ' 

Ast. Che vuoi dir? 

Ber. Sai tu , se io sia 

Morto, o pur vivo? \ 

i Ajì. Se tu fosti- morto 

Non parlaresti . > 

Ber. _ E’ ver: io mi scordava, 

Che i motti pià non parlano... Ma temd..^ 
Ast. Di nulla dei temer. Dammi la mano. 

Ber. Eccola. . . (r Aza > apre gii occhi, vede Astol- 
fo vestito di pelli resta mezzo alzato , e mezzo 
a terra). 

Me meschin una bestia!... io sOn spedito.. v 
Ast. T acchetta . . . 

Ber. Per pietà, signora tigre... 

Ast. Stolto, che dici! E’ ver sono animale. 

Ma un’ animale di tua specie. Un’uomo. 

Ber. Sei uomo, ed hai la pelle da demonio? 

Spogliati d'essa, e poi discorreremo. 

Ast . Chi sei ? Come cadesti ? E quale terra 
E' questa, in cui noi siam? 

Ber. > Dimmi tu prima: 

In effetto sei uomo? 

Ast. Il vedi . 

Bert. E come 

In questa selva, e con quel bel vestito? 

Ast. In questa selva!.. Amico, fammi noto 
Quale selva ella sia. 

Ber. • Comprendo bene. 



/ 
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ATTO PRIMO, -4 

• Che non hai nel cervello l’ equilibrio;' 

Mentre se ciò non fosse , non staresti 
In questo luogo ad evidente, e certo 
Pericolo di perdere la pelle. 

Come poc’ anzi.*. io stesso ... In somma id 
. stesso ... 

A<t. Prosegui, amico, non tener Sospeso...' 

Ber. Io stesso temo di restar ucciso. 

Ast. E chi lo potrà far? 

Ber . Le donne . ( 

Alt. . . Sciocco. 

Le donne ti pon far tanta paura? 

Ed uomo fei/ 

Ber. Tu parli da ignorante . 

Io ti conobbi a prima vista. Appunto 
Perchè son uomo io temo. 

Ast. Non capisco 

Dimmi. Non è la donna un’animale 
Più docile dell’ uom! Non sta soggetta 
Degli uomini all’ impero? 

Ber. Sàran queste 

Le donne del paese, In cui nascesti , 

Ma quelle dove or siamo s’ hanno posto 
Esse i calzoni. 

A*t. Quali enigmi! Ognora 

Più oscuro parli, nè a capirti arrivo. 

Ber. Ma non giunse giammai la fama almeno 
A farti noto certe tali donne, 

Che si chiamano Amazoni? 

•dar. . Chi sono 

Queste Amazoni ? Di ! 

Ber. Non le conosci? 

Ast. No: t’assicura. , 

Ber. Ma nemmen de’ loro 

Fatti superbi la tremenda istoria? 

Ast. L’ ignoro appien . 

Ber. . Nè del lor crudo regno 

L’origine qual si»? 

Ast. Tutto m‘ è ignoto. 




io LE AMAZONI 

Btr. E le barbare leggi? 

Ai t. Sonmi ascose. 

Ber. Dimmi la verità', piacer avresti 
Di saper ogni cosa? 

Ah. Impaciente 

Sono pi là che non credi . Deh ! ti priego . „ 
ter. Vuò compiacerti . 

A Jt. Ti son grato, 

Ber. Ascolta , 

Net mezzo di quel monte, la cyi cima 
Quasi al Ciel si congiunge, la cittade 
Di Temiscira, a tempo d'Asia tutta 
Terror, giace fondata. Ella è ia sede 
Di queste tali donne. Il lor principio 
Vub pria narrarti, passeremo poi 
A' lor costumi. Stendi ben le orecchie» 

E a stupir ti prepara. 

Alt. Segui, amico. 

Ber. Alcuni Prenci tributar) a Scitia 

Scossero il giogo, e una terribil stragga 
Fecer de Sciti un di ; sicché le donne 
Disperate, freneticne, furenti 
Per la morte de' padri , sposi , e figli » 
(Quasi vilmente avesser loro stessi 
A se medeimi procurata morte). 

E per la crudeltà de' lor nemici, 

S* unirono in un Tempio dedicato 
A Marte, ed a Minerva. Ivi incolpando 
Il naturai decreto, che lor fece 
Soggette all’uom, pensavano al rimedio, 
Varie opinion discordi , e tutte strane , 
Agitavano incerte il lor congresso . 

Le vedove volean formare un regno 
Da lor medesme , e quelle spose poi 
Vivere col marito insino a tanto , 

Che la parca pietosa tronco avesse 
Il filo della vita ai loro sposi. 

Alcnn partito allor non parve buono , 
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atto primo. 

E mute alquanto rimanero. Quando 
Unanimi gridar: si uccida l'uomo 
Noftro crudel, noftro mortai nemico. 

Che cercò sol farsi soggette. Noi 
Atte saremmo a governare un regno 
Da noi medesime. Ornai fi scuoti questo 
.Giogo crudel. L’immaginar, proporre, 

Éd eseguir fu uo punto sol , e a un punto 
Miseramente gl’ infelici rese 
La lor furia infornai privi di vita • 
t.iit. Oh barbarie inumana ! . . 

g er% E questo è niente. 

Ascolta il resto, e stupirai più ancora. 

Non più la rocca , il fuso , oppur donneschi 
Altri lavori , ma lo strale acuto , 

La tagliente spada, il ferreo elmetto, 
E’impeneerabil busto, fur gli arnesi 
De' quali fecer pompa . Una fra d' esse 
Eleggono in Regina. Ella presiede 
Al governo, alla guerra; e in poco_ tempo 
L’ Europa sente di lor furie i danni , 

Ed Asia teme il temerario sforzo. 

Alcide, e Ciro cravagliaro indarno 
Per vincer queste furie, che ignoranti 
Non pensavano alfin , che il loro regno 
In un nulla perfetto in breve tempo t 
Sariasi reso. La gran mole eccelsa 
Fabbricata da tpste femminili 
Sussister non potea senza dell’uomo. 

Pensar scender dal monte ogni qual tratto , 
Giunte per altro ad una età prescritta , 

E quivi unite a questo, e a quel che a caso, 
Oppur ad hoc veniva in queste parti , 

Con momentaneo sposalizio farsi 

Madri alla fin. Ma che? Stupisci, amico. 

I germi nati loro, se son donne 

II petto destro con tagliente ferro 

Lor radono dal fondo, onde far sciolto 
* Il braccio a maneggiar la spada, e l’arco. 




»t LE AMAZÓNI 
E l’altro poi lor si conserva intatto. 

Onde al caso nutrir la loro prole. 

Se maschio (oh crudeltà, contro di un sèssd 
SI pacifico, e buon!) appena nati 
Troncan lo stame della vita loro, 

Senza pietà del loro sangue istesso. 

Òh donne inique! lo spavento siete 
Dell’ universo: scandalo maggiore 
t>e’ nostri tempi, e le tiranne inique 
Degli uomini, cne son tanto innocenti. 

Ast. Il mio stupor a quanto tu narrasti 
Giunge all’ estremo! 

Ber. . Oh! vedo, amico. 

Che partecipe sei del mio timore. 

Ast. Io timor? Stolto! In me timor figuri? 

Ber. Vuoi tu negar il vero , se ti vedo 

Le gambe a traballar, come una foglia. 

Ast. Dall’ira fo tremo. Dimmi, amico, suole 
L'ira produr Cotali effetti? 

Ber. È come. 

Ma dimmi un poco: con chi irato sei? 

Ast. Con questo orrendo mostro abbominevolè , 
Con le perfide donne, il sol cui nome 
M’ accende d’ ira , e di dispetto il seno . 
Come! annientar i proprj figli !... I figli... 

Ber. Ella è così : tei dissi . 

Ast+ £ qual motivo 

Ti condusse fra queste!.. Erano forse 
Quelle, da quai fuggivi? 

Ber. Appunto . 

Ast» È come;,.. 

Ber. Un pò di flemma: ti dirò anche questo. 

Ast. Compisci , amico ; narra il come , e quando . 
Tutto bramo saper , sebben ribrezzo 
Mi serpe al cor; via parla. 

Meri Adagio , adagio , 

Che il come, e quando raccontar mi accingo! 
E se finor le pene universali 
kr ti feci palese, ora le triste a 
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ATTO PRIMO, 

Crudeli pene mie particolari 
Narrar ti vuò . Per soggiogar coteste 
Amazoni crudeli, Polidoro 
Di Sarmacia sovran , mio buon padrone , 

Mentre in sua corte l’onorato posto 

10 tengo di Buffon.... 

’jLst. Buffon! vuol dire? 

Ber. Vuol dir un’uom, che rider fi la gente 
Quando vuol. Non stupir. Il mondo £ pieno 
Di simili buffoni. 

i.4st. Intesi. Segui. 

Ber. Per soggiogar le Amazoni crudeli 

11 sovran di Sarmacia mio padrone 
Con numeroso esercito d’assedio 
Circondò Temiscira . Ma con arte 
Lo fece; di quell’ arte, che suol dirsi 
Politica de Grandi . 

Ast. Che vuol dire? 

Ber. Per fartela capir sarebbe troppo 

Lunga la Storia . ( £' brutta cosa assai 
lmpacciarfì con sciocchi! Oh, che pacienea!) 

Con arte , dissi , s’ è venuto come 

Amante assai più che guerrier . A caso ‘ 

Un giorno vidde della vaga Antiope 
Regina delle Amazoni il ritratto. 

Al vederlo restò d’amor ferito, 

£ col pretesto d'annientar le donne 
Vuole tentar di soggiogarle invece 

S on il nodo d’ amor dolce , e soave . 

tto giorni saran , che dal suo esercito 
E’ stretta Temiscira: ma il secondo 
Di , che giunti qui fiam , vien meco , disse , 

Il mio padron, ora non vuò, che alcuno 
Ci segua , ed in ciò dir lungi dal campo 
Seco mi trasse. Giunti in certo sito 
Vicino a un fiume Termodonte detto. 

Che la città di Temiscira in due 
Parti divide; stanchi ci posammo 
Sull' erba fresca. Polidoro allora 
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* 14 t È A il A Z O N < 

Dissemi : la cagion , per cui dal campo 
Teco m’ allontanai ti farò nota; 

Ma stanco son, e di riposo ho duopo. 

In così dir chiuse le luci al sonno , 

Ed io che al par di lui debole mera 
A riposar mi addatto. Non so dirti, 

Se lungo, o breve il sonno mio si fosse; 

, Sol ti dirò: che aperti gli occhj, invano 

Il padrone cercai , che al fianco invece 
Un' Amazone io viddi . Di spavento 
Ripieno m' alzo, ma il suo volto allora, 
Che per la verità non era brutto, 
fece tutto foco. Pur fuggire 
Volea lungi da lei , ma per un braccio 
Stretto mi tenne. La mia vita allora 
. Io dava per un soldo . Tremo , agghiaccio . . . 

Ella s'avvede, e con vezzoso sgrigno 
Mi là d’occhietto. Oh! inaspettata cosa. 

Non preveduta! A’ piedi suoi mi getto 
E qual sovrana mia l’adoro, ed amo. 

Alt. E fosti cosi vìi? 

Ber. In tai momenti 

La mente mia non era piò capace 
Di lucida raion. Presemi a mano 
E seco occultamente alla cittade 
Mi condusse , e in sua casa son sei giorni , 
Senza aver traccie del sovrano mio , 

Mi tenne rinserrato in Certo luoco , 

Che nemmert voglio dir. Questa mattina 
Acciò ch’io respirassi un poco d’aria, 

Seco al passeggio in luoco inosservato 
Mi condusse, oh ria sorte! Un folto stuolo 
Di maledette Amazoni ci giunge 
Improviso alle spalle. All’ora, io dissi, 

Le donne, o mia Camilla; e in così dire. 
Per fuggir dalla morte io corro; inciampo 
£ da quel monte a capo giù men vengo. 
Eccoti appien la dolorosa istoria. 

Alt. Quante vicende!.,. 
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ATTO PRIMO. 

Ber. Ma le donne . . . ( ode/i il tutu» 

di militari Strumenti). 
Ast. Taci . 

Qual suono ascolto? 

Ber. Senza dubbio è questo 

Il segno, che le Amazoni... Fuggiamo. 

Att. Fermati . ( cerne sopra ) . 

Oh ! come questo saon rimbomba 
Entro l'anima mia. Tutto e' m'investe 
D’un generoso ardir. 

Ber . Sia maledetta 

Tal generosità . Che vedo ?.. Oh Cielo f . . 
.Ast. E che?... 

Ber. Li Sarmati ? 

Ast. Che dici! 

Ber. I miei patriotti. 

Guai se mi trovan qui senza il padrone. 

10 son spedito : gamba mia m’ assisti . ( entra 

fuggendo ) . 

SCENA III. 

ASTOLFO filo, poi A0RFL10 con truppa di Sor- 
voli, entra al fieno di miri tari S nomanti. 

Ast. I Sarmafi in tal luogo! Ei fugge !.. Oh quanta 
Folta turbe di gente!... Alla lor vista 
M’ involo ... Lo mio stato ... E che ? Potrei 
Fuggir da società ; mentre gli effetti 
Di sua dolcezza, net parlar con quello 
Vivente nuovo , nel mio seno io provo 
Inusitatamente? Si soffermi 

11 piè. Perchè fuggir? Cupida voglia, 

Che mi circonda il cor s'appaghi. Tutta 
Gustiam la sna dolcezza. Si rimanga 
Nuove scoperte a ricercar. Mia mente 
Ansiosa di saper, quando appagarti 
Potrò come desio? 
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r . i4 . LE AMAZONI 

A*r- Sarmati , è questi 

Il sito... le sue vesti... io non m’inganno... 
E’ questi... A piedi tuoi prostrato... 

Alt. Ferma . . . 

Che fai? Qual atto vii di un uomo 
Ad un'altro uom?... Perchè prostrato umile 
A me dinanzi?. Non convien... Al Nume 
,• E’ sol dovuto tal divoto omaggio. 

Aur. Tu dici il vero ... ma costume tale 
Fin dalle prime età.,. 

Alt. Costume indegno 

Dalla superbia , e dall’ adulazione 
Nato soltanto. E vi saran mortali, 

Ch’osan voler tributi in uguaglianza 
A’ Numi eterni? Và: nè tal son’io, 

Nè la miseria mia... Ma dimmi, amico, 

A che venisti ? 

Aur. Dei supremo Giove 

I comandi , il voler ... 

Alt. _ Io non t'intendo. 

Aur. Sarmati siam . Di Temiscira il regno 
A debellar condotti . Di quel regno 
Che l'inumanità di alcune donne 
Follemente formò. Queste superbe. 

Feroci, superabili nemiche, 

Che amiche pur esser dovriano , il sesso 
Nostro cercan ridur estinto quasi , 

Se non se sol salvar lo cerca in quanto 
Non cada il regno lor. 

Ajt. < (Non ingannommi 

Quell'uomo, che parti. Temo ogn* istante 

II vero falso , e falso il ver . Di quanto 
Confusamente mi descrisse il padre 

Non ritrovo, che un'ombra. Tutto parmi 
I Diverso assai .... D' oscurità funesta 

Ingombra hò l'alma appieno... L'esperienza 
Sol mi può far capace ... io lo ravviso . ) 

* Amico , segui . . . 

A^r. Vari di son scorai 

Cl« 
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Che dal nostro sovrano Polidoro 
Il destino ignoriam. Fors’egli estinto 
' Cadde, o pur schiavo dell’ inique, crude 
Amazoni feroci. Afflitti, mesti 
Senza il Re nostro, noi drizzamo i passi 
Al sommo eterno Giove , il di cui Tempio 
In queste vicinanze al Cielo estolle 
Le sue turrite cime, util consiglio 
Umilmente a implorar. D’un suo Ministro 
Le voci ci commette in questo luogo 
Di rivogliere il piede. In esso un’uomo 
Di rozze pelli ricoperto; pieno 
Di un magnanimo ardir, trovarsi, ei disse. 
Egli fia vostro condottier, per esso 
Cadrà quel regno, che annientar bramate. 

I! giubilo comun fa noi veloci 
Quest’ uomo a rintracciar . Venimmo , ed ecco 
Jn te quell’ uom dal sommo Giove scelto 
In nostro duce. Ah! tnio signor, ricevi 
Il grave incarco. Senza te avvilite 
Rimaran l’ alme nostre . Esangui vittime 
JDovrem forse cadere di quel sesso , 

Che sacrifica infili 1’ umanitade 
A sacrilego culto, ad empie leggi. 

Ast. (Donne perverse !.. E che/ Voi, che formate 
Dalla natura a solo fin! ... Oh Cielo! 

Qual confusione in questo sen...) Amico... 
.(Oimè! Che far mi deggio?) 

Aur- Da te folo 

Di nostre vite il destin pende. 

Ait. ( Oh ! come , 

Come mi balza il cor. Ferocia estrema... 
Inusitato ardir ... Ebben si vada . ) 

Aur. Che risolvi? 

Ait. Eo vuol il Nume?.. Sia 

Quest’ uom per voi. L’ incarco accetto. 

Amici , 

Giubilate con me. Dal Nume scelto 
Ei non può eh’ esser grande. In esso miri 

B 
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Ognuno il Duce lor . Ecco la Spada , 

Clie a diffesa commun tinger dovrai 
Nel sangue... 

Ait. Lo farò . Tanta è la brama ... 

La smania in me... Corriam, corriamo, amici,” 

Il Nume a ringraziar; indi a dar prova 
Di magnanimo ardir ... alla vittoria, (portoni 

tutù con mare. ) ' 

Scena iv. 

' 

Stanze di Antiope. 

ÉERTO , e GIULIA. 

Ber. (->1 son caduto ancor: ahi! me meschino! 

Giu. E' vano di lagnarsi . Tu non puoi 
Fuggir . 

Ber. ( Lo sò pur troppo . ) 

Giu. . , Dimmi, amico f 

Perchè stavi vicino a queste mura? 

Ber. Vi dirò... ma sappiate pria di tutto, 

Che se voi mi odiate , perchè un' uomo 
Voi mi credete,... io vi dirò: che tale 
Certamente non' son...- pur tale io sembro; 

Ma son' uomo soltanto... perchè in volto... 

La natura-. .. Capisci?.. Io parlo chiaro. 

Giu. Veramente non hai d’ uom , che la faccia , 

Se al” parlar tu rassembri un' animale. 

Ber. Sarà come voi dite. 

Giu. In somma io voglio 

Da te saper, come vicino a queste 
Mura di Temiscira instupidito 
Quà, e là guardando te ne stavi. Parla, 

Sciocco animai... 

Ber. Bella maniera!.. 

Giu. • Pari* . r 
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ÀTTÓ PRIMO. 

Ber. Ah’. Camilla, Camilla quanto sei 
Da tal furia diversa. 

Giu. . Che! Camilla ! t 

Ber. Èssa fu y che mi trasse son sei giorni 
Qui , con promessi sacra di vedere. 

Parlare al mio padron . 

Giù. Chi è questi? 

Ber. i . Capperi i 

Il Sovran di Sarmacia . 

Giu. Polidoro ? 

Ber. Appunto: lo conosci? 

Giu. SÒ qual cosa 

Delle avventure sue. . 

Ber. Deh ! tu pietosa 

Guidami per pietà, guidami a lui . (piangendo )j 
G iu . (E’ sciocco, e pur mi piace). Dimmi gamico , 
Saresti tu quel desso, che quest'oggi 
Fu con Camilla fuori delle mura 
Veduto a passeggiar?. 

Ber. Io si ; son quello. 

10 fuggì da Camilla ; e grazie al Cielo 
Precipitai dal monte. 

Giu . Grazie al Cielo! 

Ber . Sì, grazie al Ciel, se sono vivo ancora. 

Sò, che il padrone qui s'attrova. Ansioso 
Di potergli parlar era tornato 
Vicino a Temiscira per vedere , 

Se Camilletta ritrovava àncora- 
fida non la trovo , ed in sua vece ,<. ( piangente . J 
Giu. { Taci , 

Non t' affiggere , amico. Io sò di certo 
Ove s'attrova Polidoro. 

Ber. Oh cara ! • . 

11 tuo nome? 

Giu. Giulietta . 

Ber. Cara Giulia * 

Conducimi al padron, presto, via presto/ 

Giu‘ Flemma un pochin . Sai tu dove ti sia? 

Ber. In Temiscira. 

B i 
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Certo. Ma in qual Casa ? 



Giu. 

Ber. Io no . 
Giu. 

Ber. 



Siam nella Reggia . 

Nella Reggia ? (spaventato ) . 
Se viene la Regina io son spedito . 

Giul. Di lei temer non devi . • 

Ber. Nò? Ma dunque?.. 

Giul. C’ è un periglio maggior che tu non pensi . 
Ber. Ed è? Vuoi tu aguzzarmi ? 

Fiul. Nò, mio caro. ( con te- 

nerezza affettata.) 

Ber. Mio caro! Questa ha il cuor di Camilletta. 
Son salvo questa volta evviva, evviva. 

E poi mi vengon dire, che le donne... 

Giul- Ve ne son d'ogni sorte. V'è chi brama 
Ardentemente Tuoni: scuotere un giogo 
Sì contrario a natura, ma le parte 
D’esse maggior sono mimiche a tale 
Sano sistema : e massime fra queste 
V'è certa Miquilene... 



Ber. 



Chi è costei ?- 



Giul. Una feroce donna; una severa 
Amazone crudel : della Regina 
Germana. Quella, a cui toccato avrebbe 
Il regno delle Amazoni , se troppo 
Non tosse stata tenera di etade . 

Ma dimmi un poco, caro amico... 

Ber- , Berto 

E’ il nome mio. 

Giul. Ma dimmi, caro Berto. 

Qual impressimi in cor ti fecer queste 
Mie sembianze? 

Ber. Dirò... cioè dir potrei... 

Così . . . son pien di buona volontade ... 

Negar noi posso... (Capperi! mi preme 
Salvar la pelle.) A dirti il ver per altro : 
Camilla ha un non sò che ...non mai pei dire, 
Che sia inferior in vezzi , arte, e beltade 
A te, mia Giulia.., In somma ambi mi siete 
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ATTO PRIMO. 

Care ad un tempo. 

GiUl. E come mai soffrire 

Puoi l’alterigia di Camilla? 

Ber. Eh ! niente . 

Importa questo. Se una donna grida, 

E arriva a bastonar, si vede allora. 

Ch'ama di tutto cuor. 

Giul. A me rassembra 

Questa viltà. 

Ber. Sia pur viltà , noi nego ; 

Ma quando si tien fame, ogni piattanza 
Sembra buona, gustosa, e saporita. 

Giul. E umiliarti potrai/ 1 
Ber. . Viver conviene 

All'occasion. Tu non conosci il mondo; 

SCENA V. 

CAMILLA , e DETTI ; 

Cam. ( di dentro . ) Cjlulia . 

Ber. Quest' è Camilla. Se irti trova 

Da sola a solo... . 

Giul. Eh ! non importa un zero . 

Ber. E' donna calda: Guai! Ti prego, o Giulia* 
Ritirarti un pochin. . 

Giul. Io ritirarmi ? 

Sciocco j non mi spaventa . 

Cam. ( efce ) Giulia, 

Sen viene la Regina... Ma che vedo!... 

Ber. Son’io, mia cara. Il tuo Berto fedele. 

Che per trovarti s’arrischiò... Ringrazio 
Di vivo cuor questa graziosa donna... 

Oh ! se sapesti quante pene , e quante 
Provato ha questo cor. 

Giul. ( Oh maledetto ! 

Con me facea Io sciocco: Or tutto intendo } 
Cmn. Ma tu... qui solo... (Io ben conosco Giulia, 
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Per gli uomini è frenetica? Che bile!) 

Giul ( Ella è gelosa. Oli! quanto me la godo.^ 
Ber. lo ti dirò.. - , voleva... perchè fossi. . 

La leggerezza... sì... co nane è a tutti... 

Ma l'amor... nò... la gelosia... nemmeno... 
Bensì la compassino ... il caso... In somma 
Questa è la verità sincera, e schietta 
( Ora sto fresco in mezzo a queste donne , 

Che son rabbiose, come i gatti.) 

Cam. ' Taci. 

Giulia; questi è mia preda. Certo genio 
Sento per Berto, e lui per me... m'intendi .. r 
. Fà grazia di partir da questo loco. 

Cai . lo partir? oh! t’inganni. 

Cam- • Non mi fare 

Stirar la mosca al naso... oppur ... vedrai... 
Giul- Vejjrò... che tn non sai quello che dici. 
Cam. Berto è mio . 

Giul. C è da dir su ciò qual cosa 

Cam. Non scherzir altrimenti la mia spada... 

Giul. Non ti temo: tu il sai! 

Ber. 1 Deh! vi fermate. 

Mi potreste goder metà per una . 

Cam. O tutto, o niente. 

dui. Lo vedrem 

Cam. All’ armi 

( 'Mei mentre sono per impugnar le spade . ) 

S<CENA VL 

ANTIOPE, e DETTI. 

^fwf.FErmatevi , ribalde. E qual ardire 

Entro la Reggia! In tai momenti... Io voghi? 
Saperne la cagioni Non rispondete!’ 

Ma chi è costui ! 

Ber. ( Ora sto fresco , 

Se questa è Miquilene.) 



s 
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fam. , Egli è, signora, 

Del Sovran Polidoro un fido servo , 

Ber, questa Miquilene?) 

Cam. ' (Nò.) 

Ber. ( Respiro . ) 

Sì , signora , Io fon . 

Ant. Qual brama il spinse 

Fra queste mura ? ... 

Cam. Di parlar desia 

Al suo padron. 

Ber, Appunto: dice bene. 

Deh! signora, se mai potete... 

Ant. _ ' Or tempo 

Di parlargli non è. Camilla, Giulia 
Lo trattenete , onde ei non sia scoperto 
Da Miquilene. In altro punto poscia 
Ragion mi renderete dell’eccesso, 

Che sì vi trasportò. (Camilla, osserva, 

Se Miquilene s’avvicina a questo 
Appartamento, e pronta a me l’avviso 
Ne reca. ) 

Cam. ( Sì , signora . ) 

Giul. Andiamo, o Berto. 

Cam. Adagio vengo anch’io. 

( prendendolo ognuna per mano.) 
Ber . Misero Berto! (con un sospiro.) Della Greca 
i casi 

In me vedrassi rinnovar £ra poco. ( partono ) 

SCENA VII. 

ETIOPE, poi POLIDORO , indi MJQU1LEIJE 
di dentro. 



Ant. Dure, severe leggi, a cui soggetta 
Benché Regina io vivo, con qual freno 
Trattenete gli affetti a un cor diverso 
Da quanto esser dovrebbe. Io stessa, a cui 
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24 LE AMAZON! 

Le mie suore affidar il ferro, il trono,* 

E che ad esse d' esempio esser dovrei , 

In preda son di un sviscerato fuoco 
Contro di queste leggi , il di cui peso 
Si fa sentir sull' alma... Abborro insino 
Lo mio stato reai: ricerco in esso 
Quante può gioje immaginar pensiero... 

Agi, ricchezze, onor , ma nulla trovo, 

Che alletti l’alma. Amor, amor soltanto* 

Mi combatte crudel ... Sento sua forza,' 

Che a rovesciar m'invita quelle leggi. 

Che sostener dovrei , ma queste sono 
Un terribile giogo a un’alma amante, 

E sensibile a un punto. Essa ne sente 
Il peso insostenibil . Polidoro, 

Caro oggetto al mio cuor , in te ritrovo 
La mia sola speranza , il mio conforto . 
Infelice! E non penso, che se scuopre 
La fiera Miquilene un tal ardore 
Potrebbe rovesciar?.. Ah! si disveli 
Tutto all'idolo mio... Mi tolga ei solo 
Da tanti affanni ... Per sua man sia tolto 
Questo obbietto fatai a’ miei desiri , 

Poscia in seno ad amor puro , soave , 

.S’ inebbri l’alma mia. Vadan per sempre 
Nell’obbllo le mie leggi, e il regno ancora,- 
Ei venga. (Chiude la porta d'ingresso, poscia va 
ad aprir una porta di un nascondiglio , da cui 
esce Polidoro . ) 

Poi, Idolo mio, diletta Antiope. 

J.nt, La tua diletta Antiope , l’ idol tuo. 

Ch’arde per te di non più inteso affetto , 
Viene ad aprirti il cor. Da te richiede 
Una d’ amor prove verace... Oh Cielo! 

Po/. A che t’affligi, o cara? Parla... dimmi ... 

Ma dal ciglio cader umido il pianto 
Ti miro... e chi ’l destò? Parlami... Forse 
Lievi prove d’affetto in questi lieti, 

Soavi giorni , che vicino io vivo 
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ÀU' unico pensier dell'alma mia. 

Che per te sol respira , io diedi ? O forse 
Qualche funesta circostanza vieta , 

Che più reco io rimanga? Deh! mi narra... 
Rasciuga gli occhj. Il lagrimar , che fili 
Mi lacera, m’uccide... 

i/fut. Ah! Polidoro... 

Voi. Favella, cara Antiope. 

Ant. Creder deggio 

Dunque, che m’ami! 

Voi. Oh Ciel! Qual dubbio! Io giuro' 

Per quanto v’è di sacro sulla terra, - 
Che quanto l’alma mia t’adoro. Ornai 
Tal dubbio offesa diverebbe, s'io... 

Ant. Sicché per tranquillar quest’alma mia 
Da crudeli timor pronto saresti ?.. 

Voi. La vita... Il sangue mio... Deh! mio tesoro, 

Ant. Ah! difficile impresa! 

Voi. Ella è assai lieve 

Al mio coraggio, se da te mi viene 
Prescritta. Parla. Vuoi d’amor veraci 
Proteste nuove? Se fur lievi quelle, 

Che nel giro di giorni ognor ti feci , 

Pronto sorto a versar tutto il mio sangue *• 

E se devo morir, morir m’è caro. 

Parla; son tuo: di me disposti. 

Ant. Basta , 

Basta, mio caro amante. Aggiunga forzi 
All’impeto, che mostri, udir in quale 
Stato crudel la tua diletta Antiope 
I giorni passa . 

Poi. Tu infelice!.. 

Ant. < Ascolta .• 

Appena estinta la Regina altera, 

Talestri a nome , qual con gloria eterna 
Delle Amazoni resse il vasto regno, 

Diviso questi due partiti alquanto 
Nella scelta ondeggiò. Volea ragione 
Del sangue mio , che questa iti me cadesse , 
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E un gran partito m‘ innalzava al trono . 

La fiera Miquilene mia Cugina, 

Che quanto è vaga , e di bellezza adorna, 
Altrettanto è impetuosa, altera, e crudi; 

Che d' un’ ardente giovinezza in preda 
S'abbandona agli eccessi, un fier tumulto 
Pose nell'alma di ciascuna e incerta 
Rese la scelta . A mio lavor alfine 
Viene deciso, ed innalzata al trono 
Inaspettatamente in me si onora 
Di questo vallo regno una Regina . 

Miquilene dissimula, ma in seno 
Da quel giorno nasconde ira , e dispetto 
Contro di me feroce. Ella ricerca 
Sempre muove occasion, onde mostrarmi 
Debole, e vii , e di quest'odio i fieri 
Effetti sempre io ne sopporto. Tenta 
L'iniqua sollevar le più robuste 
Amazoni del regno. Ógni leggera 
Colpa è grave delitto in me , nè posso 
Nelle azion più illustri, e generose 
Ottenere il piacer d'aggradimento. 

Questa superba , intollerante donna 
L’ uomo a morte abborisce. Non per anco 
Giunta all'età, che si permette a tutte 
Passeggierò imeneo, non giunse mai 
Domo a veder . Lo fugge . Ed il momento , 

In cui incontrar per nostre leggi il deve, 
Maledisce fremendo, anzi ài pensarvi 
Smania, cruccia, e divien quasi furente, 

Guai, se a lei fosse noto il nostro amore. 

L’ ultimo colpo al vacillante trono, 

Che mi sostien , questo sarebbe ... Ah ! forse 
Per più lieve cagion cadrà per sempre. 

In tale stato , che propor ti devo , 

E tu eseguir ascolta. Tronca sia 
Per le tue man la vira a Miquilene. 

Tua son per sempre allori del Regno mio 
Assoluto Sovrano : le mie leggi 
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Nell’ oblio seppelite: 
Una cenerà amica. 



V 



Furibonda , severa, rigorosa 
Saprò con le mie man troncar il filo 
Di tua esistenza , che odiarei mai sempre . 
Ecco Io stato mio: dal duolo oppressa 
Di mia vita il destin pongo in tua mano. 

Poi. Stupefatto... confuso., . sbalordito.. 

A quanto tu narrasti . . . i miei pensieri 
Agitati... E sì fiera è Miquilene? 

» Ant . Più di quel che ti dissi . 
poi. E tanto è 

Ant. Quanto tu immaginar potresti mai. 

Ma sospeso ti miro... E che.' In la 
Forse tu incerto?.. 

Poi. Nò. Mi scuoto; e 

Di vendicarti tu m’insegna il modo. 

Ant. Per occulto sentier alle tue genti 

Ritorna, o Polidoro. Esse, e tu stesso 
Introdur io saprò nella cittade 
Senza che alcuno se ne accorga. Allora 
Il ferro, e il fuoco faccian stragge orrenda 
Delle crudeli mie sorelle ; e sia 
Prima vittima offerta al mio furore 
Di Miquilene il sangue. 

Mìq. (di dentro.) Apri, o Regina . 

Ant. Oh Ciel ! E’ dessa appunto . 

Poi. Miquilene ! 

Ant. Sì. Ti nascondi... A miglior uopo... 

Poi. _ Forse ? ... 

Ant. Qual confusione intempestiva ornai ! 

Miq. ( didentro) . Apri, Regina, questa porta, o ch’io... 
Ant. Convien , che 1* apra . Celati . . , 

Poi. ' Men vado . . . 

Ma pria . . . 

Ant. Tu forse brami?... 

Poi. Quel ch’io bramo 

Tu non arrivi a penetrar... Oh Ci «l<f! 

Ant. Ti cela per pietà... 



e in me tu avrai 
ma se sdegni , 



vaga? 

scelta 

solo 
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« LE AMAZON1 

Tel. Numi» consiglio! 

( entri i nel «ascendi* lit 
Miq. (di dentro). Non rispondi? Che ài? Sapro 
in tal modo 

Da me stessa appagar il mio desio. • 

( a colpi jì getta a terra la porta , ed entra ) . 

SCENA Vili. 

MIOVILEUE con seguito d' AM AZOtiU e fra 
loro fN DATIRSO incatenato, e DETTA • 



Ant. V^Ual furor mia cugina? 

Miq. Si strascini 

Incatenato questo vecchio informe 
Innanzi alla Regina. 

Ant. È che? Costui.. ^ 

Miq. Ascolta, Antiope. Terminai son pochi 
Momenti quell 1 etade , che c’invita 
Per nostre leggi alla campagna . Uscendo 
Dalla Città per osservar coloro, 

Che assedian Temiscira, questo vecchio 
Schiffoso, orrendo, schelletro ambulante, 

E' il prim’uomo, ch'io viddi da vicino. 

Se gli uomin tutti son compagni a questo' 

E‘ colpa un ferro non piantargli in seno. 
Abborrjrli è dover. Più mi confermo 
Nella mia opinion. Sfogar contr’esso 
Vuò l’ira mia, l’odio che contro un sesso 
A gran ragione conservai fin' ora. 

Jnd. ( E quanto ancor di un delolato vecchio 
Vorrai prenderti gioco iniqua sorte!) 

Ant. E che pretendi? 

Miq. Dargli morte ., 

Jnd. (Oh Dio! 

Misero Astolfo! ) 

Ant. Ferma. Dimmi, o vecchio. 

Chi sei? Dove nascesti ; Ed in Cai luoghi 
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Qual cagion ti condusse? 

I . (Che risolvo! 

Palesar deggio del destin d Astolfo 

Gli atroci casi?...), 

T» sospendi? Parla. 

Palesa 1’ esser tuo, o che con questo 

Ferro ti passo il cor . 
j n( l Morte non temo. 

«>'«'• Du.,ue >»™. («'» 

irU Ferma. Che tenti 

Contro un misero vecchio , a cui poch ore 
Di vita avvanza ancor. , ' 

Min. CW egli palesi 

1 Chi sia , da dove venga ', oppur sen mora . 
jtnt. Miquilene, tu parli quanto tossi 

Sovrana in questo regno . Ti rammenta 



Chi son , quale tu sei . . 

jrfjq Tu non ignori 

Quanto pel ben di questo regno adopro 
Me stessa... e tu... Si ponga ora in silenzi^ 
Le odiose reciproche discordie 
Che funestar potrebber . . Parl i , o mora . 

^tnt. (Tanto soffrir convieni!»? Ah. si sopisca 
In me per poco del turor la voce . 

Tempo verrà, che la vendetta mia , 

Sarà paga...) Buon vecchio, ti consiglio 
Non ostinarti... L’ esser tuo palesa. 

Salva a tal prezzo sol è la tua vita. 

Jnd. (Che fo? Se taccio l’ intelice Astolto 
Dalla fame sen muor , se parlo queste 
Furie d’ Averno , onde salvar da certa 
Rovina il regno lor , come predisse 
L'oracolo d’ Apollo, allora, quando 
Vedesse Astolfo il Sole, slogheranno 
Contro quell’infelice il loro sdegno. 

Qual via mi resta?.. Si palesi , e sia 
La sua salvezza nelle man de Numi . 
forse ignoran 1’ oracolo . • . Potrebbe . • < ,) 



« 
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Mìa. Ancor sospendi ? 

Ina. • Parlerò • 

Alij. , . Mendaci 

Non siano i detti , Ò morte allora vecchio > 

E’ per te certa. , 

ìnd. Il mio destin crudele 

Può far , che sii Indatirso un’ infelice , 

Ma menzogner non mai : 

Mia. Favella. 

bid. Un giorno 

fui ministro in Sarmacia: Lungo fora 
Narrar il come da quel regno io volsi 
Le piante , e venni ad abitar tranquillo 
Nel bosco qui viari. Di Un infelice 
Figlio, che occulto alla medesma luce 
Del dì sen vive io son custode. 

Miq. ■ U>me ! 

Ant. Che dici, o vecchio! 

Ind. Il v e r • Narrar fa duopo 

D’ una vostra Regina la dolente 
E troppo vera istoria , e poi . . . 

Mìa. Ci narra , 

Ina. La Regina Talestri, che l'impero 
Delle Amazoni resse, intese appena 
D'Alessandro le gesta alte, sonore. 

S’accese di furor; temendo forse,- 
Che tanta gloria denigrasse in parte 
La fama delle sue gloriose gesta, 

Con trenta milla Amazoni portossi 
Ne’ stati suoi. Dalle sue schiere cinto 
Uscì Alessandro ad incontrarla. A un punto 
Si viddero ambidue. L'un l'altro accesi 
Di un' amoroso fuoco , disarmaro 
li furente lor sdegno , e in braccio a dolci 
D’ amor trasporti alcuni giorni assieme 
Lietamente passar . Le austere leggi 
Dell' Amazonio regno li divise, 

Ma non col cor. Dì nove lune il girò 
Passato appena, in un'occulta selva 




ATTO PRIMd. 

Vaisi Talestri, ed un fanciul di questo 
Passeggierò imeneo verace pegno 
Diè alla luce del giorno. Allor doveva 
Seguendo il proprio rito dar la morte 
Al tenero fanciul : ma la beltade , 
Dell’innocente i vezzi, immoto rende 
li braccio feritor. Misera madre 
Qual contrasto per lei f Fuggiasco allora 
Da un regno per me infausto io mi veniva 
A ricovrar fra queste selve, lungi . .. 

Da’ miei nemici , quando a caso viddi 

Talestri istessa palpitante, incerta 

Del destin di sua prole. A lei m’accosto: 

La conforto, ella piange... stlfin risolse 
Di conservar il figlio. A me la cura 
t)ied’ ella d’ allevarlo. Entro una oscura 
Grotta , in cui raggio del maggior Pianeta 
Unqua non giunge, da quel giorno ei vive, 
Son quattro lustri ormai passati . Io volli 
Inspirargli virtù y ma non spiegargli. 

Se non confusamente le sociali 
Leggi di questa terra , onde furente 
Per non poter fruir di societade , 

Contro se stesso ad infierir la mano 
Non s’apprestasse. Per me sol ei vive. 

Cibo io Colo gli appresto, e a tutti è ignoto. 
Uscito questa mane da quell’antro, 

In cui vive quel misero , di scarso 
Solito cibo in traccia , onde nutrire 
Due vite scoppo dell’ avversa sorte, 

Tu mi scopri, incateni, e qui mi traggi. 

Di più dirti non posso... Sol ti prego. 

Per quanto v’ è di sacro in fra di voi. 
Datemi libertà... La imploro a solo 
Unico oggetto, onde non resti in preda 
Di morte quel meschin , oppur pietose 
Voi il soccorrete ; e vi commova il crudo 
Stato di un Uom, che dall’ uscir di vita 
fino ad or non spirò, che affanni, e duolo. 
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\A ut. Cielo, che ascolto mai! 

Miq- Vecchio, tu occulti 

Un qualche arcano nel tuo dir. Talestri, 

Che trasgredì spergiura quelle leggi 
Sull'altare de Numi un dì giurate, 

Perchè serbar in quella grotta il tiglio 
Rinchiuso e stretto, e noi spedir piuttosto 
Ad Alessandro? Dì? 

Ini. (Quale richiesta 

Inaspettata! oh Numi ! ) 

Miq- Tu confuso 

A tal domanda... Scopri appien 1* oggetto 
Di serbarlo in quel stato. Parla, oppure 
Dalla fame perir dovrà quel figlio. 
hi. (Oh Ciel! oh Cielo! qual arcano io sono 
Costretto a palesar... Perduto è Astolfo: 
Numi , che mai tirò! ) 

Miq. Parla, ti dico. 

hi. Lo vuoi? t'appagherò. Sia in cura a Numi 
La sorte del meschin . Per mio consiglio 
Da un sacro venerabile Ministro, 

Appena diè alla- luce il figlio, corse 
Talestri meco unita . Esso serviva 
Del sommo Apollo il tempio, e ricercato 
Dalla dolente madre qual si fosse 
Per essere il destin di quel fanciullo, 

Esso rispose . . • „ Se tuo figlio giunge 
„ La luce a riveder del gran Pianeta 
,, Distrutto fii di Temiscira il regno . 

Miq- Ah ! vii Talestri . A tanto rischio esposto 
L’ Amazonico regno tu lasciasti <’ 

Che dici Antiope? 

\Ant- Forse amor di madre 

Compatibil non è? Tu non sai quanto 
Puote un' amor simil . 

Miq- Vile, che sei . 

Così debole cor tu serbi in seno? 

Udiste , o mie sorelle? Ecco colei, 

Che innalzaste Regina. I suoi nemici,. 

De’ 
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t>e’quai giurato ha 1’esterminio ai Numi, 
Diffender sempre vuol: scusa persino 
L’amor materno, eh’ esser muto deve 
A’ nostri affetti co' maschili germi; 

E giustamente. L' avversion, eh’ io nutro» 
Contro questi ribaldi; eh’ è avversione 
Sulla base più salda di giustizia 
Stabilita da noi..» ah! mi sospinge 
Fuor di me stessa . 

\A.nt. Dimmi, o Miquilene* 

Cos’è quest’ avversion ? 

Mìq- Giustizia, il dico. 

Contro un sesso perverso, scellerato, 

Ch’ognor tentò Urei soggette a un giogo 
Aspro , crudel , d’ intollerabil peso . 

Giacché scosso l’ abbiano .. . 

jìnt. 1" inganni . Questa 

Avversion sul fanatismo posa, 

Non mai sulla ragion. L'avversione 
£' quanto la natura a noi c’inspira 
Di fuggir, come oggetto a noi contrario. 

Al nostro sentimento, al genio nostro; 

Ma l’ uòm . . , 

Mìq- T’ intendo. A voi, dilette suor* 

Tocca di vindicar tanta viltade. 

A»t. E tanto ardisci? 

Mìqi E qual ardir, se vedo 

L'orribil stato, in cui si trova questa 
Patria, se il valor nostro alte speranze 
Non c’inspirasse?.. 11 Sarmate ci cinge 
Di fiero assedio , e tu frattanto molle . 
Cerchi scusa a delitti, e le tue leggi' 
Calpesti... abusi?. .. 

Ant. E giungi » unto ?... 

Miq. ' Ancora 

Poco feci . Frappoco giugner spero 
A far di più per questo regno. Intanto, 
Questo schiffoso mostro, si racchiuda 
Nel cenerò della Rupe, ove in tortuosi 

C 
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Giri il camiti si perde: ivi seti mora. 
lnd. (Eterni Numi! a che serbaste mai 

La mia vecchiezza. Astolfo! oh, Ciel ! ) ( parti 
Indat. fra le Amazoni ) . 
Mi<J ■ ' (Si voli 

Nella selva vicina, ivi s'uccida 
Nell’oscura caverna, ove sen vive, 

Il figlio di Talestri . Sciolto sia 
Da un’oracol funesto il regno mio.) (p<*rfe). 
Aflt. Parte cosi ! Quale disprezzo! . . Iniqua , 

Vantar per poco il tuo furor potrai, (parte). 



Fine deW Atto Primo . 
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ATTO SECONDO 

SCENA PRIMA.' 

. ! 

Rupe ec. come nell’Atto Primo j Scena Prima. 

ASTOLFO uscendo velocemente , AURELIO , che 
lo se*ue y e Soldati . 

T 

Ast. JU Asciami... • o: ; 

Aur. Qual furor? 

Ast. Fidi Soldati, : 

Se vi son caro, se dagli alti Numi . 

in me riconoscete il Duce vostro , . . 

Correte al tempio, trucidate quella 
Perfida donna... 

Aur. - E quale? - » 

Ast. Quel l'iniqua,'. 

Che nel tempio mirai . Quella feroce 
Donna, che con la destra un ferro acuto 
Mentre con 1’ altra pe' capelli stretto ><£ 

Un misero tenea nel di lui seno % rr .> i j 
Furibonda piantò , sicché fra il sangue > 
Nuotava... oh Ciel!.. qual ferità! Sr dorrà 
Ad annientar un sì spietato mostro . » ' i 
Aur. Nè vuoi frenarti/ 

Ast. ■*- ■ Nò. Sono all'esfcremo 

Del furor giunto. 7 

Aur. Se ascoltarmi sdegni I 

Creder potranno in te questi soldati O .i ., 
Un'alma fuor d’ogni ragione accesa. 

Mal’ atta al lor governo, E potran anco... 
Ast. E’ idr... Che dir volevi/ a. . 

Aur. ••• Una pittura 

Fu quella , che vedesti . Ivi è di Cito-, 

E di Tomiri sol 1* imago impressa./ . 

Ast. Una pittura! (Oh Ciel! quanto ì mai vile 

C a 
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Un’ uomo, com' io sono. Di me stesso 
Atterrito... avvilisco... io mi confondo.. 

’ E me stesso io mi perdo. L’aftna mia 
Stupida, incerta avidamente osserva 
Se stessa, e freme. Tacita, indecisa 
Tra il vero, e falso è sol la mia ragione..»' 

Ab , crudel genttor ! La tua paterna 
Ingiustizia ognor più detesto, e abborro. 

Che mi servirò i lumi , che inspirasti 
Nella mia mente ottenebrata , oscura , 

Se d'esperienza la mancanza fammi 
Uno stolto apparir! S'emendi il fallo.)' 

Aurelio, dimmi, ma non è soltanto 
La pittura una* immagine del vero? 

Aur. Nessun 1’ ignora . 

Ash E potè adunqne un’ uomo" 

Imitar il delitto? E a mezza l’opra 
Non s’ arrestò la man ? Il .cor nel seno 
Commosso all’ ira sulle fiamme ardenti 
Non la gittò ; perchè? Come può darsi. 

Che si conservi di delitti atroci 
L’ immagine fimesta? E dove? In luogo 
Sacrato a Numi: E tollerar lo puote 
U Nume istesso, che s’adora in quello t 
Chiaro il discerao : E’ una pittura ; pure 
Lo sdegno acceso in 1 me , di veder bene 
Imitato un delitto, a tanto amico 
Mi trasportò. La mia ragion riprendo'. 

Sol ti comando , che dal tempio sia 
Tolta l’ immago orribile. Si getti- 
Tra le’ fiamme voraci» e si consumi. 

Aur. Obbedite. (/ soldati partono.) 

(Si moderi il suo sdegno.) 

Ti Obbediscon , signor. 

Att. < con entusiasmo) E come! Ciro, 

Di cui le Imprese valorose intesi ; 

Dal genitor narrar ... come lasciosi ì 

Lusingar da una donna! (con entusiasmo . ) 

Am* (Qual lo scuoce , 
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Tremendo sdegno, che la mente mia 
Comprendere non sà!) • 

Ast. (Lo spirto mio ^ 

Insaziabile al par di cruda fiera, 

Ansioso di saper sempre si sforza 
A sollevarmi; Io comprendo. Ei stesso 
Brama di se più complicate idee. 

Ed ei si forma mille idee, che a lui 
Sembrano stravaganti ... Ma pur nulla 
Intendo a perfezioni Non vergogniamo . . • ) 

Amico, ieri sol viddi la luce. 

Fu la mia culla, e la mia stanza quella 
.Oscura grotta... E' rozzo il mio principio. 

Io nulla intendo, e tutto intendo a un punto. 

Pur vincer spero 1’ ignoranza. Dimmi: 

Tanto è crude! la donna, è tanto tiene 
Poter su' nostri cor questo nemico} 

Aur. Più di quel, che figuri. E il loro amore... 

Asu Il loro amor,' Ciò intesi : E’ la più bella 
Passion, ina la più folle, ' 

Aur. Ancor saprai 

? uanto è ingegnoso , e che si far a un punto 
aloroso il timor , cangiar l'orgoglio 
In umiltade, ed jl più accorto forse , 

Cangiar in sciocco innavveduto amante. A 

Ast. Ciò non intesi. Ma s'è tal la donna... '> 

Tanto feroce... di fuggirla io giuro. ^ 

Aur. Non giurar ... L' arti loro... eie lusinghe... 

Ast. Tu insegnar mi potrai vincer gl'inganni 
Di queste sedutrici. 

A w " . Io potrei farlo , 

Ma farlo invano. La fragilitade, 

(Inclinazione, che violenta sempre 
Le azioni nostre, ad onta degli sforzi 
Della ragion , che vi si oppone ) questa 
La nostra volontà seduce . . . Amico, ‘ ' ‘ 

Io lo ripeto: invan farlo potrei. 

Ast. E come c'entra tal malìa nel corei* 
yit*. Pe’ gli occhi stessi , 

C 3 
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A‘t. E’ questo un sentimento 

Affitto nostro. E opposto esserci puote ? 

Aur. Sì . 

Ast. Chi potrà giammai ? , 



A ur. 

Alt. 

1 

A UT. 

Alt. 



Libero in noi. 



L' arbitrio . 

E’ questi 



Ciò è vero. 



E come elegge 



Chi dunque? 

Quella, 



Il proprio danno? 

Aur. Ei nò . 

i Ait. 

Aur. 

Che volontà si chiama. 

Ast. E la ragione? 

Aur. Parli al cor, non tei nego, e può aver forra' 
Di scacciar la pafsion . Ma assai si espone 
Chi ad un cieco trasporto si abbandona 
D* impeto naturai . Il non fuggire 
Una vaga beltà... 

Alt. Dunque beltade 

Può assopir la ragion? 

Aur. Ben mille storiò 

Narrar io ti potrei d’ aime costanti , 

Che s’ ammoliro ad un'alzar di ciglio 

Di femmina gentil. Astolfo, questa 

E' dei cuor la tiranna, dell’amore 

La prima fonte. Allor, che uh’ alma è stretta 

Della beltà ne’ lacci essa diviene 

Stupida quasi. • 

Ast. Aurelio, de’ perigli 

Sì gravi , al sol pensier , le donne abborro . 

Aur. T’inganni, Astolfo. L'occasion procura’ 

Di fuggire da lor. 

Ait. Devo abborrire 

Questo sesso perverso . 

Aur. Invan t’accerti .; 1 

Att. Vederle non poss’io. 

Aur. ' ■’ Se tu le vedi 
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Vederle ben potrai . 

Ast. Son cauto * amico , 

Ed irato a tal segno . 

Aur. Esse potranno 

Trionfar de’ tuoi sdegni . Un solo sguardo . . * 

Ast. Gli occhj mi strapparò. 

Aur. L’udito basta 

Per farti vacillar. 

Ast. L' udito! Come? . 

Aur. Te n’avvedrai, quando che men 1’ aspetti . 
t foie di donna dalla Citta , che canta ) . 

,, E‘ l’amor un dolce affetto , 

i, Che consola 1’ alma in seno : 

„ Ei sentir fà un tal diletto, 

,, Che spiegare io ben non sò . 
j, Dolci affetti nel cuore vi sento, 

„ Ma tacete, che in questo momento 
„ Dal piacere mi fate languir. 

Aur . Di una donna è la voce. A che sospeso j 
Quasi fuor di te flesso? 

Ast • Oh! qual rumore 

Dolce, opportuno! 

Aur. Astolfo: è questi appunto 

Un de’ perigii dell’udito. Il grato 
Suon d’nna voce, che in precise note 
Spiega gli accenti , è la più dolce , e vaga 
Armonia, che l’orecchio incanta, e oh! quanto 
Sullo spirto s’ Interna. Ma talvolta. . . 

Ast. Taci, Aurelio;... mi lascia... Una tal voce 
Quanto è soave ! ... . Donde uscì ? 

Aur. Tu vedi 

Sull'ernia rupe la Città, che impera 
Al regno delle Amazoni . Per certo 
Da quella è uscita. E tu... t 

Ast. Taci ... deh ! taci . . . 

Un soave piacer... 

Aur. Or non è tempo 

Da perderti, o signor... 

Att\ Và, cara* -amico j 

y ' c ♦ 
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LE AMAZON! 

I soldati disponi . . . Alla novella 
Aurora un ner assalto... In ozio vile, 

Se fra canti si perde, è l’inimico. 

Vi pur... Mi lascia. Sentir vuò, se ancor» 

Questa voce ascoltar io posso... 

Aur, E' vuoi 

Nel rischio rimaner? 

t <£rf. Pronto obbedisci. 

Aur. Io volo ad eseguir ( A qual periglio 
Rimane esposto 1' inesperto). 

Art. Vanne, 

Aur. {parte). 

SCENA II. 

ASTOLFO solo . ' 

"V Oee canora , io d’ ascoltarti bramo 

Un’altra volta ancor... Ah! quale incinto^ 

Oppur diciam; qual confusion d’affetti 
Nei seno mi destò! Sentomi il sangue 
A serpeggiar di non inteso foco... 

Fóce . „ Fece amor , che in questo seno 
„ Io chiudessi un dolce foco, 

,, Ma il mio cor a poco a poca 
,, Sospirando il palesò. 

„ Amo anch’ io, sincera il dico, 

„ Ma l’amante dal nemico 
,, Io distinguere saprò. 

Ast. P*ù non resisto . . . Questa voce ... Io sento 
Una smania crudel . Ben disse Aurelio... 

Ah! si fugga, si fugga entro quell’ antro 

Mio primo asilo... E se Indatirso! Oh Cielo! » 

Chi si in quai pene or si ritrova . Forse 

Ei ritornò ... Vidde il mio scampo ... Oh ! numi . 

Ciò ch’io voglia non sò, non sò che pensi, 

E il dolce suono d’ una voce... Ornai 
Scuotisi l’alma , e fuggasi il periglio ( va per 
’ partire , sente la voce : si ferina ) • 
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ttee, „ Dolci affetti nel cuore vi sento 

„ Ma tacete, che in questo momento 
„ Voi mi fate dal duolo languir. 

Ait. Un’altra volta?. ..Oh Dio! Più non mi reggo 
r Attràermi sento da illusion soave... 

Esser, che in te racchiudi una sì dolce, 

E canora armonia, veder ti voglio... 

Ti vuò parlar . . . Ma qual languor mi assale ? ... 
Dolcemente sopisce ogni mio senso... 

Toglie il vigor a queste membra. .. e poscia 
Si cangia in sonno? ... Là mia vista forse 
Di tanti oggetti piena ...Oh Ciel ! ... non reggo ... 
Scuotiamci ...Ah! non Io posso ... Brevi siano 
Di riposo i momenti . . . L’ alma mia . . . 
Quest’alma è ansiosa di veder ... La voce... 
x < ( / addomi. ) 

6 CENA III. 

MIQVILEHE di dentro, e DETTO . 

Miq. Sospendete, o ribalde. E’ questi forse 
TI tempo, in cui d’amor soavi accenti 
' Cantar v’ascolti l’inimico audace? 

Raffrenate un ? ardir, che disonora ( 

Il bellico furor . . . ( esce dalla Citta scend. dah 
la Rupe ) Questa è la selva , 

Per quanto il vecchio disse, è la via è. quella. 
Che guida al tetro speco, in cui sen vive, 

L’ abborrito nemico... Oaor, dovere _ 

Spinge questo mio braccio a tor di vita 
Un ente , sopra cui del nostro fato 
La*voce degli Dei. . . Cielo ! che miro ? 

La Rupe è smossa ; e sù que’ sparsi sassi 
Un uom giste dal sonno, o dalla morte 
Privo di sensi . . . Ch’ egli fosse ? . . . E_ come 
Dall’ antro fuor? Se non è lui , chi mai 
Esser potrebbe in questo luogo i gnoto ?... 
f/U quelle vesti!... E ben: l’anco ei non foss* 
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Quegli c un’ uomo però... Questo mio ferro 
Alla vendetta... Ch'egli estinto sia? ... 

Altra zelante suora prevenuto 

Avrebbe il mio dissegoo ?... Vuò accostarmi... 

Vuò veder s'ei respira!... Éi dorme . Oh ! quanto. 

Quanto è mai vago , e quanto mai diverso 

Da quell’informe vecchio... Ei non mi sembra 

Formidabil così , come il credeva 

La mia immaginazion ! Ah ! quale istante. 

Una lusinga , non più intesa , lega 
11 mio furor. Una violenza strappa 
Il giusto sdegno mio... Dov' è l' onorò, 

Che questo braccio armò? Sento una voce... 
Sarebbe compassino d’ un uom ? . • . Che dico ? 
Uomo ? Compassion , su’ labbri miei ? 

Ah! si richiami a me presente onore... 

Di quell* onor ,. . Ritorno in me medesma...' 
L’odio arricordo... la vendetta. Un colpo 
Sgorghi tutto il suo sangue. Oh! dolce vista. 
Vederlo agonizzar, spirar convulso... 

Sei mìo mortai nimico . . . mori, indegno . 

( va per ferirlo, e s arresta). 
Quale ribrezzo ! Oh Ciel ! La man tremante . 
Non regge al colpo... Nel mio seno io senta 
Acceso il cor da, non più intesi affetti , 

Che crucciosi mi portano violente 
A contemplar di quell’ ignoto il volto. 

(/ avvicina e lo guarda /* 
Qual ardita sembiante ! Quale spira 
Gentile maestà... Piegato, a terra 
Quell’ amabile volto par, che implori 
Da me pietade... Qual malìa soave!... 

Qual dolce Incanto ! ...Ah ! se non chiudali occhj 
Versar quel sangue non potrò giammai . 

Smania tu mi divori..* Io cerco invano 
Chiamarmi alla ragion... ma che? Non pensi 
Debole donna ; che esser puote il figlio 
Della vile Talestri, e d’Alessandro? 

AI cui veder la luce cader deve 
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ìl regno dell' Ammoni? Egli muoja. 

La mia pietà è delitto . Egli sen passi 
Dal passeggier, ad un eterno sonno . ( sul mo~ 
mento di ferire Astolfo e si sveglia ) , 
Ast. E chi si ardito d'arrivar dov'io?... 

Ma che vedo!... Trattienti, o deitade... 
Sospendi il braccio feritor... Quegli occhj!.,. 
Quel volto !... A’ piedi tuoi . . . ( / ingin. ) . Ma 
a che dubbioso 



Il timido tuo sguardo in me s’arresta j 
E ti palpita il .sen? Perchè la vita 
Appena uscito dalla morte in quello 
Antro fatai f . . 

Miq • (E' desso.) • . 

Ast- Dimmi . m dimmi, 

Per pietà, ehi tu sei? 

Miq. Sono una donna . 

Ast. ( j* alia impetuosamente ) . Una donna ? 

Miq. Una donna» 

Ast. ' ' (Ora comprendo 

Quanto deggion temer I* occhio , e 1’ udito . 

Ben disse Aurelio. Qual piacer io provo!... 
Qual esrasi soave!... Io già mi sento 
Rapito sì, che ad abbracciarla... ( va per abbr.) 

Miq. Ferma . 

Che ardisci, sconsigliato? Giacché apristi 
Gli occhi alla luce , e che compito forse 
Sarà il presagio, almen tua morte sia 
Sfogo di mie vendette. Ti diffendi. ■ 

Ast. Ferisci, eccoci il sen... Bella omicida^ 
Giacché di quattro lustri il fosco orrore 
Chiaro a un' istante mi facesti , io t' offro 
La vita mia. Più rron tardar, ferisci 
Questa è la via del cor ... Ma che !*.. T’ arresti? 
Ah ! perchè tal rigor ? Perchè quel ferreo 
Istromento di morte a me rlvogli , 

E cerchi «fi ferir? Quale delitto 
Presso te mi fa reo? Parla, mio bene?... 

" Tu taci ? 'Ti trattieni? Ah! non fi duopo 
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Di fèrro , onde troncar questa mia vita. 

Mentre il colpo nel sen vibrato io tengo 
Da que' vezzosi lumi . 

tf t q, (Ah! dove sono? 

Qual nuova forza ignota il cor mi stringe!.., 
Ouai detti lusinghieri !... Io non resisto . ) 

^ (le cade il fer. ) 

jlrt .Non rispondi? . I( , , 

Mìa. Deh! taa. Il mio furore 

Non avvilir cosi . Non dar più forza 
Alla strania malìa, che tu infondesti 
Pochi momenti son con la tua vista 
Nello mio spirto. Quanto hanno soccorso 
Per te la voce, 1‘ eloquenza, il sguardo. 

Mi- Ah! dimmi, mio stupori cos’è mai questo 
Veleno , che pe‘ gli occhj la soave 
Tua presenza m’infuse? 

Mia. Ah! tu palesa 

Quello , eh’ io non intendo, e che mi sento 
Nascer in seno cadauh istante , 

Che guardo il volto tuo? 

• Noi sò . Tu dimmi : 

Cos’è mai quest' ardor, che il core in petto 
M’ arde , e rassembra , che alli sensi miei 
Vadi togliendo libertade? 

Jiitf. i (Oh Cielol ) 

Risponderti non sò ' ' * 

•j ftt . Dir mi sapresti 

D’amor l’altt possanza? 

Deh! mi spiega 

7 Sai tu d’un vaneggiar dolce, e soave 
La scienza, tu? 

■j r t_ Sembra, che questo sia 

Amar, che dir ti posso? 
jfim. Ah! che già parrai 

7 Essersi resi schiavi i sensi miti.» 

(Oh Ciel! Dove trascorro?.. E del mio sdegno 
L' orme per sin •MS ) ^ 

ji, t . (Vaneggio. E dove spno 
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Gli sdegni miei vendicativi ? ) (starno alquanto 
sospesi poi.) Donna ; 
Fuggi dagli occhi miei. • 

ÌAìq. Vattene lungi 

H Dalla mia vista . . 

j£ tt ' Questa vita è tua! 

Che aspetti? Non ferisci? 

Miq. . / Vi; ti lascio 

I n vita .... . . - . f 

Ast. Io parto , onde la man non deggi» 

Trucidar et .... (per partirò . ) 

Miq. Obbedisci ? ( amorOs. ) 

'Mia. . . Obbedisci? QpHamores.) 

Art. ( Che far mi deggio?) '* 

Miq. m ( In si confuso istante 

Non hò fòrza . ) 

Ast. ( Quanto poco io posso 

Eseguire un dover, che il cor non bramai ) 

( Vbce di Cannila dalla Città.) 

Miquilene , Signora ••• • ' V 

( Voce d' Inda tir sé dalla gretta . ) Astolfo, Aste!» . 

Mtq. Chi mi chiama ? . . • 

Ast. li mio nome in questo luoco 

Chi proferì giammai ? — 

Miq. Ti chiami Astolfo? 

Ast. Tu Miquilene, dolce incanto mio? 

Miq . Non vorrei, che le Amazoni... 

Ast. I Soldati 1 

lo temo , che mi scoprino ... 

Miq. Mio Astolfo!.. ( amórés.) 

Ast. Miquilene! (dmortuì 

Miq. Divìderci convien. 

Ma pria mi narra: Queste anime rtostte 
Come restano mai? 

Ast. La mia rimane 

Oppressa, ed avvilita. 

Miq. Ardente questa* 

’ Di fuoco incomprensibile. Potrai 
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Odiarmi tu? n 

Ast. No: noi potrò, mia cara. 

Miq. E ti vedrò? .... , 

Ast. • ■ •’ Languir a tuoi bei lumi. 

Miq. E fia l’effetto?... 

Ast. . .. . - Pel destino supremo 

Nelle mani rimanga.. 

Miq. '•* Amor ... 

As t. . , Vorrei... 

. ( yòce di Camilla dalla Citta.) 

Miquilene, signora, 

( Vaca d' Indatirso dalla Grotta.) 

Astolfo, Astolfo.- 
Miq* Io ii lascio ... Lo devo ... 

Ast. Fuggì ... Amor? 

: li più ardente, e soave... 

Miq. • Astolfo ... 

Ait. ( dopo varj reciprochi sforzi . ) Addio . 

Miq. { Miquilene ascende la Rupe , ed entra . ) 

SCENA IV. 

ASTOLFO, poi INDATIRSQ con catene dall V 
grotta. 

Ast. -A-nunirabil fattura f Io riconosco 
Da un'opra così bella, la potenza 
, Del Nume , che ci regge . 

Jnd. . ‘ Astolfo! 

f AH. • , Ah padre! 

' Jnd. Figlio, mio caro figlio... Io ti credeva 
Di vita privo , or direi quasi , il falso 
Più mi ferisce , e mi tormenta . Ah ! quale , 
Quale periglio... 

Ast. • . ‘ Tollerar non seppi 

L’aspra, crudel, terribil privazione 
Di naturale libertà . La tua 
Ingiustizia colà teneami chiuso 
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Senza mai nota farmi la cagione 
Di tanta crudelrade . Iovan pregai. 

Col crescer dell’età la mente mia 
A comprender arriva, che lo spirto 
Non fu concesso per se sol all' uomo, 

Ma alfin, che co’ suoi simili il dnida. 

Tutti creati siam’per qualche fine. 

Ogni cosa, che il sommo Creatore ì , 
Diede quaggiù, per cadami fu data 
]NJon per un sol . Di società Col mezzo 
Partecipa il vivente della molta 
Diversità dei doni degli. Dei . 

Tali principi riscaldavo in seno 
Fervidamente il cor. Occulti sempre . ' . i. 

In me li tenni, e un'anno inter sudai 
A spezzar quella Rupe. Cesse alfine. 

Ed arrivo a ottener la libertade. 

Tu mi togliesti a tanto ben sin’ ora ; •. 

Dovrei farne vendetta... ma sovvienoii. 

Che per te sol io spiro aure di vita , ’ r 

Ti son grato, t’abbraccio, e ti perdono. 

Ind. ( Ecco le cure di Talestrj , e mie ‘ 

Perdute ... Oh Ciel ! ) 

Ma qual catena mai ? ... 
Ind . Barbaramente , essa mi lega , il vedi: 

Ma è assai più lieve di quel duolo estremo, 
(Che m’ange l’alma per il tuo periglio. 

Le Amazoni crudeli... 
jlst. Ecco qui : siamo 

Sempre con queste Amazoni! 

Ind. 1 Sii figlio. 

Esse prigion mi fecero... 
ylst. E che temi? 

Or sei libero , e meco . Sai , eh’ io sono 
De’ Sarmati, che assedian quelle mura, 

E duce, e condottier? • ■ <" 

Ind. • Lo sò , mio figlio . 

Un de’ Sarmati appunto, che fu fitto 
Non và molto prigion, e che fu meco » 
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Nella medesma carcere rinchiuso, 

Tal cosa mi narrò . Lieto io ne sono . 

Ma le Amazoni •m • 

As t. Han forse ira, dispetto , - 

Perchè contro di lor ?... 
lnd. ' Ciò ad esse è ignoto . 

Assai diversa causa, a darti morte, 

Spinge il lor braccio < . . 

Ast , • Morte! (Intendo adesso 

Di quella donna il fier , crudo disegno. 
Nuli' ostante l'adoro, e panni averla 
Negli occhi ognora.) Narrami, mio padre; 
Perchè questa mia vita?., .. 

lnd. . , Caro Astolfo, 

D’ occultarti un'arcano è ornai trascorso 
Il tempo. Figlio mio... Sappi... 

Ast. ... Deh! parla ». 

Ini. Talestri delle Amazoni Regina 

Fu madre tua - , sei d'Alessandro un figlio . 
A sì. Di Talestri son figlio ,• e d’ Alessandro , 
Dei quai le storie cento volte intesi 
Dalla tna bocca? Ora comprendo appieno 
(pianto oppresso sen stava quel valore. 

Che bollivami in cor: ma non intendo 
A qual' oggetto in quell' oscura grotta 
Sì lungo tempo • ••' 

Ini, Era dqver preciso 

Di Talestri tua madre il darti morte/ 

Tal’ è la legge , che prescrisse austera 
L'AmaZonico stuol. Quanto più antico 
E' un'abuso fatai, unto è più sacro. 
Spronata dal soave amor materno 
In quella Rupe ti celò gelosa. 

Alla mia cura ella addotti, e sacra 
Diedi parola , di non far giammai , 

Fin durasse la mia vita , uscire 

Te da quell'antro. Io la sua man sospesi. 

Ch'era vicina a trapassarti il core. 

Asì. E non potea presso del padre mio 

ipe- 
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Spedirmi occultamente , e non negarmi 
Del di la luce? Crudeltà fu questa,.. 

Ind. Ma necessaria crudeltà . La voce 

D’Apollo al nascer tuo predisse, o figlio, 
Ua total distruzion del vasto regno 
Delle Amazoni , quando i rai del giorno 
Vedesser gli occhj tuoi. 

_ Comprendo appieno 

Lo sdegno di costor . Ma dimmi , o padre , 
Che tal ti chiamerò per sin ch'io viva, 
Certa donna , che quivi non hi molto 
Darmi morte voleva?... 



InA- ( Ciel ! che ascolto? 

lAit. Hà nome Miquilene... 

M* E'questa, o figlio 

Della regina una germana... 

^ Jt • < Oh ! quanto , 

Quanto è vaga, e gentil questa germana. 
Ind. Ma tu , come sottratto dal furore 
Di colei?.,. 



' Facilmente. In altro punto 
Tutto ti narrerò. Dimmi tu, come 
Dalla 'Prigton, ove ti stavi uscisti?... 

Ind. Ciò t importa saper. La madre tua 
Spronata dai desio di rivederti 
Quanto piu l’era a grado occultamente, 
Fece scavar nel centro della Rupe 
Un'oscuro sentier , che conduceva 
Fino alla tua caverna, qual socchiusa 
Era da un’ uscio . Per un picciol foro 
Frequentemente a rimirarti, Astolfo, 
Venia piangendo per lo stato crudo , 

In cui costretta era a serbarti al mondo. 
Nel centro appunto della Rupe stessa 
E’ la prigion , in cui fui posto , ed ecco 
Ubera a me l’uscita. Apro la porta, 

Che separava questa tua caverna 

Dal sentier, che ti dissi, a te ne vengo 

£ ti ritrovo in libertà... 



D 
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Alt, Tu mi empì 

Di scupor più che mai! 

Irtd. _ Propizio il Cielo 

Ci apre una strada alla vendetta, o figlio... 
Le stanze, che occupava un di Talestri , 

Or son d'alloggio a Miquilehe. 

Alt . Come > 

lnd- Di Miquilene dissi . Quella fiera 
Amazone infernal... 

Alt. ( Quanto è opportuna 

Una tale scoperta.) E come dici, 

Che ci apre il Cielo alla vendetta?... 

Jnd. Questa 

Notte, per tal sentier, cheto introduci 
De Sarmati 1’ esercito . Improviso , 

Mentre ciascuna dorme il furor piombi 
Sopra quest' inimico . Il ferro , il fuoco 
Faccia di lor strage inaudita . 

Alt. ■ ' E questi 

Un tradimento suol chiamarsi. E’ vero? 

lnd. Io ben tei dissi . Ma tradir fa d’ uopo 
Chi tradire ci vuol . 

Alt* Pure ell’è colpa. 

Io non vorrei colpevo! divenire . 

Basta, che nelle colpe una sol volta 
Venga 1‘ uomo a cader , che una caduta 
Tosto un'altra ne chiama, ciò dicesti 
Ben cento volte ; e ciò , mio caro padre , 
Molto mi spiacerebbe. A differire... 

lnd. Vanno assai spesso certi colpi a vuoto 
Se differiti son . 

Alt. Non più; Indatirso; 

Risolsi... Questa via sarà opportuna 
A una dolce vittoria . Io tei prometto . 

Jnd. Con si nobile ardir tu mi consoli . 

Ritrovo in esso i miei precetti . Presto 
S'avvicina la notte. In breve io spero 
Soggiogate le Amazoni , spezzati 
Questi miei ceppi , e tu fuor di periglio . 
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Figlio ti raccomando... Va disponi. 
Intraprendi, eseguisci, e d’Alessandro 
Un tìglio con illustri opre sublimi , , 

Segni cosi del viver suo la strada-, 

( parte per la Gretta) 

i Ast, Ah ! nemmen col pensiero l' esterminio • 
Figurar posso di colei, che adoro. 

Potrei darle la morte , e unita ad essa 
A tanti altri vezzosi a lei compagni 
Sensibili Animali . Strugger opra 
Cosi rara, e perfetta; assai più vaga , 

Di quanto io vidi sù la terra... B' vero ... 

Di vita volea tormi ... Pur riffletto , 

Che tutto il torto non aveva. Il Cielo 
La distruzion del regno suo predisse 
All’aprir... Facea ben. Toglier dovea 
Un'obbietto funesto. E' notte ornai. 

Vadasi a Miquilene. Invano il vecchio 
Mi parlò di tradire .„ Si riveda... 

A lei si dian d’anior vivi attestati: 

Vincasi quel suo cor, che già rassembra 
Con me non tanto fiero ... Ecco qual penso 
Esser debba la pugna, e la vittoria. 

Vadasi. Sento nel mio sen lusinga 
Che l'occulto sentier m'offra opportuno 
Felice evento a sì cocente ardore. 

( parte per la trotta ) . 



SCENA VI. 

Appartamenti di Miquilene con varie porte, che 
introducono a diverse stanze. 

GIULIA , e BERTO, indi CAMILLA. 

Gitili leni : potremmo in questo luogo’, o B exto. 
Parlar con libertà . 

Ber. Questo ... sarebbe 

D ^ 
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jiul. Di Miquilene il quarto. 

torr- ' Di colei , 

Ch’ k si crudele contro il sesso nostro 
Fuggiamo per pietà ••• 

j ’iui '. Ti ferma , o Berto , 

Essa non vien , che molto tardi ... 

Ur. Dunque 

Mi posso assicurar! 

Ytul. Senza paura. 

ier. Ma perché?.., 

Ytu. Sono certa, che Camilla 

Qui non può immaginar, che io teco parli, 
ter. Ma tu sai , eh’ io non bramo questa cosa , 
Che per questa ragion non son venuto 
Nella Città... ma ben che smanio, e sbuffo 
Per non poter parlar al mio padrone, 

Ytu. Forse il vedrai cotesta notte 
J er. Sia 

La speranza certezza. E^pur io remo, 
Ch’egli non sia più vivo. 

Yml. Sciocco, è in mane* 

D' una , che può donar la vita ai morti . 
ter. Come sarebbe a dir? 

Jiul. Della Regina 

E’ nelle man. Saprai, che a'Numi, e a’ Regi 
Solo è concesso di donar la vita 
A chi deve morir. 

Jtr. Lo so . Ma dunque 

Con la Regina si ritrova... Quella 
Che dicesti si buona con il nostro 
Sesso gentil , e eh’ è tanto sensibile, 

D' umanitade amica ? :.. 

Ytul. Quella appunto. 

Ber. Sono un poco tranquillo. 

( C amili* in disparte.) 

Ytul. Or discorriamo 

De' nostri amori ... 

Ber. E siamo qui con questa. 

(Ah! perchè mai natura mi facesti 



/ 
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tln sì bel volto, e mi donasti , grazie 
Da incapricciar le donne... Ohimè! Che* im- 
broglio!) 

Ciul. Che stai, fra te, dicendo) 

Iter. Eh ! niente , fiiente » 

Diceva... come ai dir... Ma se Camilla 
Per mio amor... Con la spada io beri lai videi! 
Furibonda feroce..; ... 

Cam. (Giunsi a tempo.) 

Ciul. E’ ver, ma poi si siam pacificate. 

Ber. Ed or? 

Ciul. Abbiamo posta la ragione 

De nostri cuori in te. ,. 

Ber., Vuol dir? 

Ciul. . Ti tocca 

À decidere, quale di noi due 
In confronto dell’altra scioglier pensi. 

Ber . Oh Camilla, Camilla. 

Cani- (Caro Berto!) 

Ciul. Con tal franchezza il dici? 

Ber. - Io ,nò . E’ il mìo coré 

Ch' è uno sfacciato y quanto le virtuose 
Di canto , oppur di ballo 

Ciul. ' . E qual ragione 

T'indusse a icieglier questa? 

Ber. , Eh ! che ragione 

Non si rende in amor. E' cieco: e vuol 
Che conosca ragion? Sei pur balorda . . , 

Cam , (Caro il mio Berto, Quanto mai mi piaci.) 

Ciul. Ma che ritrovi in lei degno d'amore. 

Ber. Tutto, che dir ti posso? Egli è ben vero. 
Che le sue carnagioni sono un poco 
Di color melanconico,- ma hi l’arte 
Di firle alabastrine: E un po’ di rosso 
Meschiando sulle guancie, sembra appunti 
Un boccolo di rosa. Hi la sua bocca, 

Che quando ride, sembra, ch’ella voglia 
Favellar all’ orecchie. E pur hà certo 
Vezzoso riso, che mi muove. E’ secca y 
B | 
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Ma altrettanto è graziosa . Allora poi , 1 

Che in pien veder potrò IT suoi diffetti , 

Che credo non sian pochi , ritrovare 
Saprò quella beltà, che tu non pensi. 

Cam. (avanzandoti.) Tu mi descrivi a perfezio- 
ne , bravo . 

Ber. Qiul momento crudel , sorte spietata! 
dui. ( Ci hò gusto , proorio gusto , e pur m’arrabbio 
Per non poterlo vincere.) 

Cam. Via , parli , 

Seguiti il suo discorso. 

Ber • Maledetto ! 

La verità fu sempre odiosi al mondo. 

Cam. E non sai sciocco , che convien le donne 
Adulare: noi sai? 

Ber. Non son capace. 

Dissi: volerti ben; ti voglio bene 
Non pertanto conosco i tuoi difetti < 

Giul ■ Che maledetto ben ! 

Cam. E tu vorrai?.. 

Ber. Ciò che bramo ti dico: Se tu fosti 
La prima, che le man mi pose adosso 
lo, con tua permission, vuò far lo stesso. 

Giu!. Che sfacciato! 

Cam. Sfacciato ! 

Giu l. Tali cose 

Non si spiegan così . 

Ber. ( a Giulia.) Tu, che maestra 

1 Sei in la scuola d' amor , spiegar potrai 
1 sentimenti in un diverso modo, 

Io sono sciocco , e pur la tua sapienza 
Non arriva a capir quello, che dico. 

Ma, oh Ciel ! vien gente. 

Giu!. E’ la Regina... 

Cam. Come ! 

• In questi appartamenti ? 

Giul. E’ seco ... parmi ... 

Appunto è Polidoro. 

Ber. , j 11 mio padrone? ' 
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Oh ! che piacer , che gusto ... 

Cam. Frena o Berto 

La tua commozion . Ella mi sembra 
Affannata, confusa. Ritiriamoci. 

Ber. Non mi posso frenar... 

Cam. Vediamo... 

Glul. Taci . 



SCENA 



VII. 



A HTIOPE , e POLIDORO , CAMILLA innanzi , 
GIULIA , e BERTO indietro. 



Ant. ( confusa . ) V^Amilla : osserva, se qui giunge ... 
Cam. E chi ? 

Ant. Quella crude! di Miquilene. 

Cam ■ E come ... 

Voi in questo luogo?.. 

Ant. (Oh! Cielo) Miquilene. 

i Nel vicino giardin , in cui poc'anzi 

Stava con Polidor , parve , che il guardo 
Verso di noi volgiesse... Fui costretta 
Per la sua vicinanza in questo quarto 
Ritirarmi con lui . 

Cam. V’ intendo . ( va sulla porta . ) 

Ber . (a Giulia.) Invano 

D' arrestarmi procuri. 

Ant. Qui costui ? 

Ber. Ah! Signore ... Signor... ti vorrei dire,...." 

Ma .la consolazion mi toglie il fiato 
Poi. Berto mio , non è questi ... 

Ber. E’ questi , è questi ... 

Ti vedo vivo , e vuoi ?... 

Poi. Taci Mi lascia . ( sostenuto e confuso . ) 
Ber. Un bel compenso a quell’ ardente amore, 

Che mi fece arrischiar quasi la pelle. 

E’ questo il pagamento de' padroni 
Ant. Polidoro, giacché necessitade 

D 4 
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Ci spinse a entrar in quest luogo, ocdulfd 
Rimanti in esso, e allor che chiuse al sonuo' 
Avrà le luci la crudel ... 

Cam. Signora , 

Miquilene s’avvanza. 

Poi. ( prontam. } Venga . 

Ant. , Come! 

Poi. Vedrai quanto il tuo rischio mal paventi 
A me vicina. 

Ant. Ah! tu crude! non sai 

A qual cimento esponi Antiope. Poco 
Ami il decoro mio... 

Voi. Ti rassicura. 

Ant. Invan brami il mio rischia-. Invano... 

Poi. Oh ! Cielo.- 

Ant. Crudel , Rammenta, le promesse... In questa 
Stanza ti cela... e alla grand’opra... 

Poi. E vuoi?. a. 

Ant. Voglio vendetta: il sai... 

Poi. Quale cimento! 

( entra nella Starna.} 
Ant. Camilla , Giulia : questo servo sia 
Condotto in altra parte. Ad involarmi 
Altro mezzo non hò ... 

( smona il lume , e parte . ) 
Ber. Felice notte.- . 

Oh che funesto incontro! io sotì perduto. 

Cam. Andiam , mio caro . 

Ber. Ma cosi all’oscuro... 

Cam. Andiamo; non temer meglio staremo. 

Ber. (Fug*e da Camilla , e da Giulia .) 

Sarei pur buon ? Io corro dal padrone . 

C entra ov' è entrato Polidoro.) 
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SCENA Vili. 

MIQV1LEHE seguita da MARTES1A , poi 
ASTOLFO. 

, faiq. A-Morzarono il lume. Élla il nascose. 

Certo è il delitto. Ben lo viddi . Un'uomo 
Seco lei nel Giardin ... Scoperti appena 
Si disperser fra l’ ombre .... ( si apre il sotter- 
raneo nel tnezzo del Palco , ed esce Astolfo . > 
.. Un calpesti» 

Parmi d* udir ... S’ ascolti . 

Ast. . Dopo lungo 

Tortuoso girar eccomi giunto, 

Se il vecchio non delusemi, alle starne 
Di Miquijene. Qui un'incerta luce 
Mi fa veder... Che fosse.... 

Miq. La germana 

Tiene il suo amante in queste stanze. Io voglio' 
O scoprirlo , o morir. 

Ast. Parmi , che un’ ombra ,.j 

Miq • Ma cresce il calpestio... Martesia, ascoltai 
Pronto un lume prepara, e quando chiamò 
Esci . ( Mart. parte ) 

Ast • Di Miquilene è questa certe 

La vóce ... non m' inganno ... 

SCENA IX' 

POLIDORO , BERTO, • DETTI * 



Ati! mio signore y 
ietà , da questo inferno t 



Fuggiamo, per pietà, da quest 
Poi. Ritirati. Se fàcile è l’uscita 
Meco ti salvarsi. 

Ber. Devo tornar» 

Li dentro un’altra volta? 
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Voi. Cautela; 

O Berto mio , ci vuol . Vanne 
Ber. Pazienza ! 

Verrete presto ? ( Beno parte . ) 

Voi. Presto . Miquilene 

Nelle sue stanze forse!.. 

Ast. Al tr’ ombra io miro... 

Numi ! che mai sarà ? 

Miq. No , non m’ inganno 

Un'uomo qui s'avvanza. ( Polidoro , e Astolfo 
s incontrano , / urtano , e stupefatti si allontanano . ) 
Voi. (Oimè!) 

Ast. (Che sento!) 

Voi. ( Qui uom v* è certo ? Forse è questi un’ altro 
Adoratore egual ... ) 

Ast. (Di Miquilene 

Un’altro amante ... Oh ! insana rabbia ! Io moro . ) 
Miq. Chi va là? 

Asti Miquilene ... 

Miq . Io son. ( prend . per mano 

Astolfo . ) Ti colsi . 

Martesia, un lume. 

Voi. Ritiriamci • 

( VoBd. entra nella stanza di prima . ) 
( Martesia , col lume . ) 

Miq. ( Oh Cielo! . 

( Astolfo va cercando con F occhio smaniando per 
la Scena . ) 

Miq. Tu qui? Che cerchi? 

Ast. Ov’ è quell’ uom , spietata , 

Che qui poc’anzi... 

Miq. (Certo, Astolfo è quegfi , 

Che la Regina ascose . ) 

Ast. Parla , ingrata ; 

Saettatrice del mio cuor: Un’uomo 
Io testé ritrovai. 

Miq. Un’ uom! Vaneggi. 

E il tuo delitto a vaneggiar... 

Ast . . Delitto!... 
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Ah ! non foss’ io venuto . ( E sarà vero 
Che tradire così possa una donna ! ) 

Dimmi, dov’è quell’ uom? 

Min. Il tuo furore 

Vieppiù accresce il tuo error. 

Ast. ' Error! Delitto! 

Ancor così favelli? E' questi il segno 
Di quella commozion , di quell’affetto, 

Che in ambi amor destò! Un’altro ingrata 
Un’altro amante occulti, e forse... 
llìq' _ Un’altro 

Amante, che mai dici? Cerchi forse 
Diminuir la colpa , a me addossando 
Un delitto, eh’ c tuo. Cieca foss’ io 
Scata dal dì che nacqui, onde questi occlj 
Non mirasser ... Mi perdo ... Ah ! che tu sci , 
Invan nascondi il tuo perfido inganno , 

Adorator di un’altra donna. 

A Jt . _ Menti, 

Nò dacché ti lasciai, nè prima, io viddi 
Donna alcuna nel volto . 

Min. ' ' Stolta sono, 

Se presto fede di un'infido ai detti. 

• (Martesia, tosto chiudi ogiti sentiero 

Che agevoli l’uscita.) ( Martesia pnrt: .) 

Ait. ( Quanto vani , 

Quanto fallaci mai, quanto incostanti 
Son della vita i beni. Un sol momento 
Dan di piacere appettila , e a lenti sorsi 
Il duol , che lascian poi l’anima sente . 

Quale smania crudel!) 

Afifl. _ ( Qual duol m’ affanna ! ) 

Ast. Senti, spirto legger, (che quanto vago, 
Altrértanto crudel , mentre togliesti 
li mio respiro infin.) una voraoe 
Fiamma mi serpe in sen al sol pensiero 
Che tu di un’altro amante... dìi ch'è questo? 

Miq. Tu dì , piuttosto , tradìtor , che tutte 
L’ire mie disarmasti, immaginando 
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Te d’altra amante acceso, il duoi, che manze 
Dimmi cos’è? ‘ 

<■ ist ‘ „ , Tu d’ un'altro domo !.. oh Cielo 
Tu d’altro uomo ne’ lacci? 

. . E dalle dolci 

D amor catene cinto ttì? 

AtU _ . , Rispondi, cruda. 

Rispondi , a ciò , che chiedtf. 

. , , Dir ti posso i 

Che cerchi, in addossar colpevol macchie 
A Miquilene, in te stesso discolpa 
Della tua reità . 

. Negar vorrai?... 

Miq. Non’ sò nulla negar; l’inganno è certo. 

Ast. Dunque?... 

k^l' . . , Dunque, famòr, ch’ambi ci lega ,’ 

Giacch’è nel nascer suo, per sempre resti 
Sepolto nell’oblìo. 

Aiti ... Da questo usciamo’ 

Laberinto funesto..-, io son contento 

a... D . . j,. ( per partire . ) 

Mt<\. Risolvesti? (mro/a.) 

Ast . N’ hai dubbio ? ( men fiero. ) 

, ..... , Ébben ; ma sappi ,• 

Che un rngmna si grande dee costarti 
Non meno ,- che la vka . 

Atti • Ritorniamo 

Agli Òdr antichi . Nel tuo volto io leggo’ 

I tuoi falsi prettesti, il scoino mio. 

De’ tradimenti tuoi saprò l’oggetto, 

Che a me anteponi ..Dopò lusinghiere 

Proteste d' amistà , trema ; pavénta 

Gli effetti del mìo amor, del mio furore. 

Di quel tuo sangue ho sete. Intrisa, e lorda 1 
Questa mano, all’ uscir del nuovo giorno * 
Spero di far... Co’Sarmati miei fidi... 

Miq. Che! Go’Sarmati tuoi?... Cielo ?... 

^ st ’ . Si, cruda ,• 

*>on i Sarmati miei verrò a punirti .• 



i 
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Mlq. (Ah! che il vecchip ment}.) Tu dunque 
Di Sarmacia il sovran?... 

. Ast. All’ apparir» 

Dell’aurqra povella , tu saprai 
In campo, ch’io mi sia. 

Miq. J' inganni . 

Tu morirai per le mie man. (Già fia chiuso 
Martesia ogni sentier... Si lasci in questo, 
Onde impedir... Oh Dio! quanti marcirj !...) 
Va moftro disumati , tu proverai 
Dei mio giusto furor il insto effetto. ( parte - ) 
r 4st. Cosi mi lascia!.. Oh Ciel!.. Tosto si corra 
A' miei soldati , e con un pronto assalto 
Si sottometta un’anima! crudele 
yAlla quiete dell'uom t\ pernicioso , ( parte per 
. * il sotterrante . ) 



fitte del? Atto Secondo, 
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ATTO TERZO . ; 

SCENA PRIMA. 

TOLIDORO > e BERTO dalla Stanza • 

poi. Sorta è l’aurora... Vuò veder». 

B:r. (tremando) Signore... 

Poi. Di che temi, buffon? 

Ber. Diavoli Un’ uomo 

Pur mi diceste questa notte... 

Poi. Ebbene ?.. 

Di Miquilene forse occulto amante... 

Ber. Ebben , non vuò restar io solo . 

Poi. Siegui 

Chetamente i miei passi . 

Ber. Oh! casi tali. 

Mi fanno dubitar, che queste Amazoni 
Siano eguali al restante delle donne , 

Di tutto il mondo . Hanno pur anch' esse 
I loro contrabbandi . 

Poi. * Parla piano. 

Ber. Io sto qui , come un sorcio in bocca al gatto . 

"Poi. Apri quella finestra. 

Ber. Apro... (apre la fine stra .) 

poi. Ed osserva 

Dov'ella guarda 

Ber. Guarda sopra il campò 

De' tuoi soldati. 

Poi. Scendere potresti 

Ber . Oh ! non , signor . E’ troppo grande il salto . 

Non lo farebbe un ballerin da corda. 

Ah! per dove uscirem? 

Poi. Osserva, o Berto, 

Se alcun uscio... 

Ber. ( osserva ) Signor, son tutti chiusi. 
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Oh poveretto me! 

Non far rumore. 

Ber\ Ah ! questa Miquilene indiavolata 
Mette tutto sossopra. 

Oh ! quanto mai 
Lunga mi parve questa notte. 

Intanto , 

Che risolvete far? 
j, g f Frappoco forse 

' La serva verrà a schiuderci. 

Ma ditemi: 

Cosa credete mai pensar potranno 
l Sarmati al non vedervi? 

Voi ' Een 

Di ciò mi curo . Mi vedranno in hreve . 

Ber. Ed a lor, che direte? , 

Che un amore 

’ Invincibile femmi a Temiscira 
Volger i passi sotto finto aspetto 
Di battaglia , che dentro queste mura 
Introdotto, mi fe sorte felice 

Un core soggiogar... 
v ,„ Ma senza dargli 

Ber. 

Alcun avviso. 

p 0 /_ Di spedirti al campo 

’ Il mezzo ritrovar io spero, o Berto. 

Tu lor dirai lo stato mio: dirai, 

Che un regno vinsi, risparmiando il loro 
Sangue a me caro. Brilleran di gioja 
Le mie agguerice truppe . 

Ber. V! &ccusate > 

E assolvete assai ben . 

p 0 ^ Ma ancor la serva 

Non viene. • 

Ber Questo è quello che pensava... 

( rumor di catene jotterranooX* 

Ah ! me meschin ! Lo spirito folletto . 

Poi. Taci . Qual suon ! Che sarà mai t 

n »T. 
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ter. ... Mi seat# 

Tutti i peli del corpo duri, duri. 

SCENA IL 

S' apre il Sotterranea , «d esce I7$D*£TIRSO , 
e DETTI. 

Ini. ( Ajuti il Cielo l’opra mia.) Signore, 

Alle tue piante un’infelice vecchio.., (ingin) 
Ber. E’ uno spirito umil; allegri, allegri, 

, Poi . T‘ alza . Chi sei ? 

Ini. ( / alza ) . Questa ricerca , in seno 

La memoria funesta... 

T J ol. p).: chi sei? 

Ini. Un fido servo al Re tuo padre io fui , 
Indatirso è il mio nome. 

Poi. Tu Indatirso? 

Ini. Ben stupisci a ragion, 

?ol- _ Tengo presente 

La storia de tuoi casi. Una congiura, 

Di cui complice fosti tu dipinto 
Dalla perfidia de’ nemici tuoi... 
ìni. Ah! questa vita almen perduta avessi 
Pria deironor,,. 

Voi, Ti racconsola , o vecchio , 

Scoperta fu la tua innocenza. 11 mio 
Padre infelice pria di morte, oh! quanto 
Di te fece cercar. Spirò piangendo, 

Per non poter morire fra le braccia 
Pi un’ amico fedel , quale tu fosti . 

Ini, Ah ! dal piacer frenar non posso il pianto . . , 
poi. Ma tu perchè in catene'*. .. 

Ini. Prigionero 

Delle Amazoni son . 

Ber. Gran maledette 

Donne son queste Amazoni. 

Voi- T’ acchetta . 

^ Diiiy 
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Dimmi: a che vieni? 

ind. Non ci ascolta alcuno?,.. 

Ber. Piacesse al Ciel , che ci ascoltasse alcuuo 
Non sarebbe si chiusa questa staniti . 

"Poi. A che vieni ? 

lnd. A salvarti ., 

Ber. 0b! quai piacere* 

Po/. Ma xla quel luogo tu?».. Dalla prigione 
Uscito? ... Come? Io non comprendo... 

_ • Ascolta. 

Per quell ignoto nascondiglio vassi 
, .Ai career, che poc'anzi ini chiudeva. 

Lo ignorano le Amazoni , e sol credono, 

Che la prigion formata di tortuose, 

E oscure giravolte, abbiasi fine 

Nel centro della rupe. La Regina 

Sa, che Sarmate io son. Nella prigione. 

Ven ella stessa. Libertà donarmi 

Volea , perchè al tuo Campo io stesso andassi 

A4 avvertir, che per occulto calle. 

Mal difeso, i tuoi Sarmati... 

I* 0 ’- T’intendo. / 

La Città sorprendessero. 

tw km ■ l x Tu il dici, 

Po/. Ma a che tu qui . 

ln<i ' Dimando alla Regina 

Dove tu stavi . U seppi ; e dissi allora : 

Che sen^a la tua vista i tuoi soldati . . . 

E come liberarlo? In quelle stanze 
Di Miqujlene a vista ? Antiope, aggiunse. 

Io ne prendo 1 incarco. Ella s’ affida: 

Io venni ; ed una fuga . . . 

r>0 ^ . c ' Pensi , forse 

Farci fuggir! come! 

Bri’ Per quella istessa 

Strada, che alla prigion conduce. 

Ber. Ah! vecchio benedetto del mio core. 

Lascia che mille bacci ... 

Che dicesti ! 

E 
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f:r. Corpo di dieci Amazoni, che disse?' 

Egli vuol farci uscir da questo inferno. 

Voi. Se alla prigion conduce, vorrai fórse ?..✓ 

Ind. Un’ altra occulta strada a me sol nota * ‘ 

Per lo stesso cammin ti fari uscire 
Nella selva vicina. Polidoro, 

Vieni a’ Sarmati tuoi... 

Po/. Strani decreti 

Della sorte f. , , 

Ber. Signor, se quell’amica 

Viene, noi siara spediti. Presto... , 

Poi. E' questo- 

Ardisci di propor? 

Ber. Corpo di Bacco! 

Proponer non potea più bella cosa. 

Qual stravaganza è questa? 

% Poi. Il mio valore 

Non soffre tali offese . Esposto lascio , 

Se da qui m’allontano, l'idol mio. 

Ber. Che mai dici, signor? Vadano al diavolo^ 
Cento di questi tali idoli mii 
Per la tua vita, e per la mia. 

Ind. Vorrai . . 

Poi. Qui rimaner . Promisi una vendetta , 
rorse 1’ eseguirò. , 

Ind. Nè tu comprendi % 

Il rischiosa cui t’esponi?... 

Poi. Solo vegga 

Le vaghe luci di un* amabil donna , 

Da' quali mai staccar saprò me stesso, 

Se pria non vinco , quanto vincer devo . 

Ber. (Che maledetta ostinazion !)... Signore ... 

Poi. Giacché pietoso libera 1’ uscita 

Ci offri , Indatirso , teco fugga questo 
Mio fido servo. 

Ber. Oh f bravo , bravo , bravo . 

Poi. Tu ritorna al mio campo , ed a’ soldati 
Dì : che »tò guadagnando la vittoria 
Senza , che il sangue lor si sparga 
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ind. . * (Oh Cielo () 

Ber. fton mi dispiace questo meno termine: 

Se salvo io sono non si perde tutto. 

Ind. Tale risoluzione. 

Poi. • Procuri indarno 

Distornai dal restar, (a Ind.) Vattene (« Ber.} 
Ber. ( <* Jnd .) . Presto. 

Ind. T’ubbidisco, signor. Andiamo... 

Bet. Sembra 

Una bocca d' inferno; 

Ind. Io ti precedo. 

Po/. Quale rumor! 

Ber. Amico . . . presto, avvanza . . . 

Ah! poveretto me: vò in sepoltura 
Pria- di spirar la vita. 11 Ciel mi aiuti. 

( entrano nel sotterraneo , $ chiudono ) . 

SCENA III. 

POLIDORO , poi MIQU1LEWE, indi CAMILLA. 

Tot. ^ìlquilene s’ avvanza . Ritiriamo 
In quella stanza stessa: ivi s’attenda 
Di un futuro destin l’incerto evento, (entri 
Miti. Invan cercai nella trascorsa notte 

Un sol momento di riposo ... Oh ! smania 
Incomprensibil, fiera, inusitata, 

Che.nji vuoi dir? Ah! sento, che mi affanna,- 
Ma il perchè non comprendo . .. Si rivegga 
Dei mio duolo 1’ oggetto. Avrà h notte 
Nella vicina stanza... •> 

Cam. (di dentro ) . Miquilene. 

Mi<J. Funesto inciampo! 

Cam. (di dentri ),- Miquilene. 

. . *■**•' 

Cam. Signora, ad avvertirvi 

Vengo, come il nemico sembra accinto’ 

E 2 
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Dir un’ assalto a Temiscira. Sono 
Le Amazoni guerriere furibonde 
Alle mura rivolte, e voi sol manca 
Per animare il loro ardor. 

JMìq. (E come! 

Senza il loro sovran cotanto ardire! .. . 

Vorrei parlar pria con Astolfo... Ah) com* 
Quest’anima è agitata). 

Cam. Non parlate? 

Dove andò quella futia?... 

Mjq. Ah! mia Camilla... 

Cam. Che avete? Cos’ è stato? Grave cerco, 

. . Pungente cura l'anima v’ingombra... 

10 non comprendo... Ditemi?... 

JMiq ■ ' Ma come 

Spiegar potrò, qual sia l'affannp mio, 

S'io stessa noi comprendo. 

Cam. ’ Dite alméno 

Gli effetti, che provate. Io non son sene* 
Cognizione di fisica . . . 

Mi?. Tu scherzi. 

Cam. Sopra me fatte hò osperienze 

De’ fìsici assai meglio. Via parlate. 

Mi?. Senti . Abbruccia il mio cuor , ma non compreniq 
Di qual fuoco egli avvampi. Son gli affetti 
Incostanti. Affatico quanto posso 
Per sedar un tumulto, e sempre invano. 

Sol trovo confusion nella mia mente. 

Rissolvo a un punto mille cose, e a un punco 
Desisto da eseguir. La mja ragione 
Fosca , oscura , insensata , cieco rende 

11 mio libero arbitrio. Questo ciglio ' 
Pianger vorrebbe, e noi può far. fi core 
Mi balza di frequente. Un forte impulso, 

Un' attrazjon mi Spinge, e poscia riedo 
Tranquilla, come pria. Da cento affetti 
Combattuta è quest'alma. Smanio, fremo, 

Ma fremo , e smanio invan , mentre costante 
Nel lacerarmi un fiero ardor . . . 
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Cam. . , Ho inteso. 

Voi siete innamorata.. - .. 

J Miq. . . Che! Fia vero? 

Cam ■ S’è ver ? La testa mia sconnetterei, .> 

Ch'io non m'inganno... Siete un pò cohfata. 
Indovinai, signora!. . > 

Miq. Mi leggesti 

In seno il cor . , 

tara. .. . , Vedete , se son fisica ? 

Converrebbe che i medici venissero •> 

Alla mia scuola: son tutti ignoranti. * 

La lingua tace, e parlano gli occhietti* 

Ma voi poceste, mentre cosi fiera, 

Nemica al maschil sesso?..,. 

Miq. , Sì, il potei.. . 

Ma sappi , o amica mia , mentre idolatro 
Un’ uom , l’ abborro 

Cam. Oh! qui son sciocca affatto . 

Amarlo, ed abborirlo? Io nop comprendo...' 
Miq. S'ei rivoglie gli affetti ad altra donna 
Odiarlo non dovrò ? 

Cam. ... , .• Odiarlo? E come. 

Cavargli gli occhi , lacerargli il core. 

E poi diranno gli uomini , che sopo 
Le femmine incostanti . Scellerati ! 

Miq. Estinto lo vorrei . . ., ma pur se penso . 

Non mi par d> volerlo ... E sento ancora 
Che vivamente io l'amo. , 

Cam. Poverina ! 

Siete ben di buon cor : me ne consolo . 

Ed odiavate gii uomini? Conviene 
Provarne alcun , ma che non sian volubili ì 
Come l'amante vostro. 

Miq. Questo core 

Per la felicità di una rivale 
Freme di certo affetto... . . ... 

Cam. _ _ Oh! mia signora 

E' questa gelosia : Conosco i segni . 

Miq. Gelosia! Che vuoi dir? . , , 
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fatH. ' Qui converrebbe 

Esser un pò filosofessa; pure 
Ingegnarmi saprò per ispiegarvi^ 

Che cosa è gelosia . 

Mtq- Mi sarà grato. 

jf am. E’ d’amor un eccesso, ed il sospetto 
E‘ imperfezione, che non và disgiunta 
Da cotesta passion . Essa crudele 
Di chi adora è il carnefice, e ad un tempo 
Dell’oggetto adorato. Accompagnata 
Da un certo non sò che sempre sen viene , 
Che non saprei spiegar , ma che sentire 
Fà più vivo il piacer del caro oggetto 
Il possesso total. Ho detto assai. 

S uesta è la gelosia,., ma c’intendiamo j 
elosia degli antichi ,• fra moderni 
Questa tal gelosia non si conosce. 

Mìq ìL' gelosia, Camilla, non t’ inganni. 

Ma l’ardor, che nel sen tenea rinchiuso 
Con maggior violenza oggi s’accrebbe. 

Ma rabbia la credea. 



Cam. Non y’ ingannaste 

In niente affatto. Rabbia, e gelosia 
Son perfetti sinonimi. 

Miq. Ahi Camilla, 

Che far mi deggio mai? 

Cam ■ £>’ obliarlo 

Dovete procurar. 

Miq . E odiarlo ? 

Cam. Questo 

Non ve lo dico. E come discopriste 
Questo amante infedel? 

Miq . Jer sera , mentre 

Pel giardino soletta io passeggiava, 
Viddi al chiaror del l’ offuscata luna 
Antiope con un’ uom . Ch‘ io loro seguo 
S’avvedono, ed il passo più veloce 
Affrettan, ed in questo appartamento 
Cela Antiope l’amante, fo lo trovai..,. 
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Lo vlddi ... oh Dio! . . . volea scolparsi , e tutto 
A me addossar il suo delitto. 

Cam. Puossi 

Saper chi sia costui? 

Miy, E’ l’infedele 

* Astolfo, di cui vivo amante troppo. 

Per mia somma sventura. Ilviddi, e a un punto 
M’innamorò. Quel volto entro quest’alma 
Assopì la ragion . Le nostre leggi 
Per lui tradisco... Ah! giusto Ciel! Appena 
Al più soave amor l'anima addatto, 

Che convien obliarlo. Io più non spero, 

Che il mio cuore si calmi . Abborro in lui 
La fatai colpa j ma alla colpa oppongo 
La mia fiamma, eh’ eccede. Essa combatte, 

E vince il mio furor lo sdegno mio . 

Cam • Quest’ Astolfo è quel desso, che Indatirso 
Disse, eh’ è figlio di Talestri? 

M iq,. . Appunto. 

Ma quel vecchio- mentì , se Astolfo ha detto , 
Che co’ Sarmati suoi verrà a punirmi . 

Cam. Dunque egli è il Prence di Sarmacia?... Niente 
Non arrivo ad intender! 

Mìq, . .Cauta seppi 

Prevenir le miuaccie . Ogni via chiusa 
All’ uscita io disposi . 

Cam. Ed è restato ?... 

Miq. In questo appartamento . • 

Cam. (Io non capisco. 

Se Polidoro venne con Antiope, 

E questa dice Astolfo! ) E adesso? 

Aiiq. . 1“ <l u « lla 

Stanza ei sarà. Di libero altro luogo 

Non può egli aver. 

Cam. Pensate?... 

t'Miq. ' Rivederlo. 

Cam. Non avete timor? 

Miq. Ah! si. Uno sguardo, 

Un sol suo sguardo il mio furore annienta . . . 

E 4 
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Oh Cielo! Vinta l’alma dall'atroce' 

Interna pugna di contrari affetti I 

Più ritegno non hà . Devo vederlo . ' 

Parlargli una sol volta 

Cam. ( Se lo vede 

E’ scoperta ogni cosa , e Antiope inciampa 
In qualche gran periglio... Era di notte. .✓ 

Forse in volto noi vidde . Che credesse 
Astolfo, Polidoro? Se vi penso 
Impazzisco di più. Vi vuol prudenza.) 

Signora , fate mal . Se noi fuggite , 

Se il tornate a veder siete spedita. 

.Egli saprà calmarvi;- non sapete 
Qujmt’ arte , eh’ abbia V uom per ingannarci.- 
Miti- ... Vadi libero adunque. Egli ritorni 
A’ suoi soldati . Penso , che vantare 
Potrìa, che qui h> tenni, onde più certa 
Far la vittoria. 

Cam. Andate. Io saprò farlo 

Fuggir occultamente ... Oh!... la Regina... 

SCENA IV. 



‘ ' ' * » 

✓tfN T10PE co» seguito d' Amazpm , e DETTE.’ 

•' 

^tnt. jN^Iquilene, tu qui? Mentre sen corre 

Ognuna al gran cimento-?... Dimmi, è questo' 
Quel valor , che tu vanti ? 

Mìq. Or non dò retta 

A’ rimproveri tuoi, nè cercar voglio- ' 
Un'aperta difesa all' oprar mio. . ‘ 

Bastiti di saper, che i tuoi delitti 
A me sono palesi. Che tu occulti 
Invano il Prence di Sarmacia . Sappi , 

Ch’egli sta in quella stanza. A lui ten vola y 
Digli , che Miquilene non si cura " 

Dell’ amor d’ un'infido. Vadi al campo 
Libero y e sciolto . Digli , che scopersi 
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fi suo amore per te . Che riconosco 
Di gelosia gii effetti ; e che noi torno 
A riveder per non strappargli il cuore. 

Io vò al nemico incontro. Tu rimani 
In ozio vile a contrastar gli affetti . ( 

D’ un’ amante infedel , Camilla, andiamo 
Seguitemi, mie fide, alla battaglia 
E alla vittoria vi precedo . Andiamo . ( parte 1 
Cam. (E non posso avvertirla . Ora sta fresca .) 

{parte, seguita dalle Afnazóni, e resta)»' 

S C E N A V. \ 

ANTIOPE sola, poi POLIDORO. 

Jale tremendo folgore improviso 
Per me scagliossi! Polidoro, amante 
Di Miquilene? Infido!... Pur. noi cura,' 

Anzi di gelosia piena lo scaccia 
Miquilene da se. Che credo! Ah! incauta' 

Qui a lasciarlo mi fui? La non commune 
£eltà di Miquilene; i vezzi suoi 
Sedusse quel suo cuor . . . Ma non per tanto ,' 
Dopo lusinghe , e tanto amor , proteste , 
Otturamenti terribili, chiamarlo ; ^ ^ 

Posso infedel; e di uri eterno. oblio 
Spargere questo ardor. Ah! di qual densa 
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Inferocita amante in mille ondeggio 
Fieri contrasti, e ognuno d’essi à un ferro y 
Che mi lacera il cuor . 

Po/. Qui Miquilene'... , 

Forse... . *• ‘ ... 

A»t. Di Miquilene m traccia?... 

Poi. , ,’ Antiope,* 

Cara parte de] cor, pur ti tivèj’go... , 

Atti . T’arresta, disumano. E non ti basta- 
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Aver questo mio cor reso 1 Soggetto 
Al tuo impero, o crude!, che ancor vorrai 
Far pompa a me dinanzi dell’ indegne 
lusinghe, che ingannar sepper quest’alma/.,. 
Turbato io ti rimiro. II turbamente 
Fi certo il tuo delitto . 

Fa l. E non vorrai , 

Che turbato io mi sia? Sento i tuoi sdegni 
Nè la cagion ne so . Qual nuovo è questo 
Furor , cne si t'ingombra ? 

Ant. A me lo chiedi? 

l/> dimanda a te stesso, a quel tuo cuore, 
Mostro d’infedeltà. Per Miquilene 
Sò, che d’amor fiamma t' accende... 

Fa/. Come! 

Chi mai suppor ti fè t*li menzogne? 

Ant. Miquilene, ella stessa} il mio tradito 
Amor femmi palese. Tu 1’ adori. 

Anima scellerata. Io ti commisi 
Piantarle un fèrro in cór, e tu spietato 
Invece di eseguir... Oh cieli vacillo. 

Più non regge al furor quest’ alma irata.., 
Po/. Qualunque Nume in testimonio io chiamo. 
Che le spergiura labbra a punir veglia, 

Se Miquilene mai . . . 

Ant. _ ~ Taci . Costume 

E’ dell* ingannato! i giuramenti. 

Poi. Nè discolparmi posso? 

Ant • ’ Assai ti accusa 

L* vita di colei. 

{Suont di strumenti militari .) 

Ma quali ascolta 

Strumenti militar? 

Poi. Cielo ! E fia mai . . . 

Am. Queste son le mie suore, che furenti 
Corrono alla battaglia... Questa porta • 

A’ giardini conduce. Ivi un destriero 
Pronto ritroverai , ma ad un’ altr’ uso 
Destinato da me . Su lui veloce 
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Voi. 




Corri al campo de' tuoi. Colà mi attendi 
A sfogar col tuo sangue quella rabbia, 

Che mi divora il cor. Vanne, spietato .( parte ) 
Giusto Ciel! nulla intendo... Irata fugge... 
Che far dovrò?... Si corra al campo, e tpjto 
Sciolto l’assedio... alle tnie patrie mura 
Si ritorni co' Sarmati .. . Ah! mi sento 
Staccar 1’ alma dal sen . Senza di lei 
Viver io già non posso... E qual mai fia 
Al mio acerbo dolor conforto, e speme? 

(parte.) 



SCENA VI. 



Vasta Pianura. Veduta della Città di Temiscirj 
con porta praticabile. 

• L . 

MTOLFO, e BERTO. 

1 » .. 

fAst. ( Esce parlando a soldati di dentro . ) 

Si sospendi per poco il furor vostro, 

Temiscira cadrà . 

per. / Non vedo l’ora 

Di veder umiliate quelle altere. 

.ist. E mi narrasti il ver? , 

Ber. Tel dissi. Quello, 

Che ritrovasti nell’ appartamento 
Di Miquilene, fu il padron, che adora 
Perdutamente Antiope. Un certo equivoco 
Lo fece entrar in quelle stanze. 

^Ast. Intesi , 

Cara mia Miquilene, quanto a torto 
T’ingiuriò questo labbro. Sia riparo 
A tanto error la più verace emenda. 
Miquilene, ove sei? Ti" cerco invano. 

Tempo verrà , che quest’ anima amante 
Potrà teco sfogar il fuoco ardente , 

JChe per te la divora ; $1, Io spero. 



I 
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Ber- Tjnto freneticate per còlei? 

^Ist. Si, perduto son io. . . *■ ■ , 

Ber, i . Ma non sapete 

Quanta di donne v' è abbondanza al mondo 
Quanto sono a vii prezzo? 
viri. , ;••.•...*» non le curo 

Ber. Ve ne son di più belle. 
jltt. ■ • . >■ . Agli occhjf miei 

Tutte orribil saran fuori di quella. 

Che il core mi rapi. . , . 

Ber. Ma la volete?../ 

jUt. Farla mia eternamente . 

Ber. , Vostra moglie? 

J.st. (Appunto . . 

ber. Oh! vederete , mio signore 

Che quando ella sarà vostra consorte^ 

Alla più lunga dopo un mese , o due 
Vi diverrà insoffribile, odiosa , , 

E correrete in traccia d’ altre donne 
Perdutamente , e forse a grave danno' 

Del material... 

( Voci di dentro . ) Evviva , Polidoro .' 

Jlii. Quai voci ascolto! 

(Vici) Il nostro Prence, evviva.' 

SCENA VII. 

POLIDORO, AURELIO, soldati, e DETTI. 

jlur. Signor, questo è quell’uom, che il sommo Giove 
Destinò condottier di vostre schiere. 

L' incerto evento ... 

■poi. Intendo . DI j chi sei , 

Che stringe ii serto a me dovuto ?... 
i4st. Q uell °»' 

Che il porrà volontario sulla fronte • 

A chi s’aspetta. D’Alessandro un figlio, 

E di Talestri in me ravvisa: scoppo 
Di cruda avverta sorte. T'assicura. 
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Più di peso ei mi fu. che di piacere. 

J1 Qiel m‘ elesse a tale pesante incarcQ . 
Ricusando i comandi di chi puote 
’ , Tanto su noi , commesso avrei delitto 
Jmperdonabil forse. Il ver io dico: 

Assunsi tal comando , con diverso 
Oggetto... ma veduta Ja più bella 
Opra de Numi... ( Dove mai trascorro! ) 
i; Deh! mi permetti, in prima ch'io deponga 
Il grave incarco, alla tua gente esponga 
Di una battaglia tal... 

>jPf /. Se loro inviti 

Alla vendetta , assai diverso è il mio 
Pensiero. Nella pugna dell'amore. 

La fugga esser sol dee certa vittoria , 
jht. Tu dunque pensi ?... 

Voi. ' Di fuggir lontano 

Da una fatai Città, dove perdei 
Miseramente il cor . 

Alt. (Cielo! Che intendo!) 

Tu pur perdesti il cor? Perdetti anch'io 
L’arbitrio di quest’alma. (Si palesi 
Tutta a costui la debolezza mia... 

L’ardente foco... lo suo stato in nulla 
£’ divèrso dal mio. Dal servo intesi 
Quanto a comprender basta . . . ) 

Voi. Che mai pensi ? . . 

Concentrato, confuso . . . 

Ast. , L’ esser tuo , 

L' esser mio è sventurato . Ciò , eh' io pensi } 
Vieni meco, e saprai. Certa vittoria 
Di Temiscira a norma de’ tuoi sensi , 

De’ sensi miei , non dubitar , avremmo . 

( putti , ) 

po/. Chi intenderlo potrebbe? Pur s’ascolti - , 
hrta non si differisca . . . £’ troppo breye 
Il tempo, che rimane alla vittoria. 

( partono tutti fuori dì Berto . ) 
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SCENA Vili ’ : 

i ■ /t 

BERTO solo, poi CAMILLA, e CIVLLA dalla Citta. 



lo sono sbalordito < Tanto puote 

Una debole femmina sul cuore ' . .. 

Dì un* uom ? ...Che dici Berto?... Tu facesti 
Veder, molto non è , la tua pur troppo 
Grande fragilità! Rispondo: è vero, 

Che un* asino son stato , che d’ amore 
Le lusinghe mi piacquero , ma solo 
Fu per salvar la vita... E pur mi sento 
Un certo non sò che, che direi quasi 
Esser, queste guerriere, si vezzose. 

Che la mente girar fanno bel bello... 

Oh! non ci vuò pensar, se più Vi pensò 
Finisco all’ ospitai de pazzarelli . 

S’apre la porta... Me meschini Si fuggà.a. 
Ma dove? Al campò. Ah! che non son piu * 



tempo ... 

Quest’ arbor mi nasconda. Io son perduto. 

( ji nasconde dietro , o sopra ad un arborei 
Cam. Il prim’ uomo , che incontro , dee cadere 
Pet questa man svenato, fuor di Berto. 

Ber. (Fino qui, non c’ è mal.) (plano) 

G, u . E unto puote 

Sul tuo cuor Berto. . , 

Cam. Son P* r lui frenetica... 

Ber. (Oh! cara la mia gioja. Il dissi: Han certe 
Manierette obbliganti, che m’ incantano) 

( piano ) . 



Giu. Eppur , Berto mi piace , e spero ... 

Cam. , . . . Inv * n ° 

Tu speri sopra Berto, e mia conquista. 

Io l'amo, e l’amo assai. 

Ber. * ( a forte ) . Cara . 

Som. Che KnC0 



r 



I 
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Voee d’ uomo ! Si cerchi ... Tu qui ? 






ter. W so °^ 

Cam. ttò piacer di trovarti. Pari», o Berto, 

Spiega chiaro il tuo cor , e rendi vana 
La presunzione di costei . Ghi è quella * 

Che veramente adori ? 
ter. Tutte due. 

Cam. Come, birbante? 

Ber. Tutte due: tei dissi» 

Già- ( Che gusto . r Io spero assai . ) 

Cam. Ma pur chi brami 

Di noi due possedere? 

Èert. Tutte due. 

( Oh ! non sono balordo . ) 

Cam. , . E come puoi 

Amarci, e possederci tutte due? ’ 

Ber. Come possedo, ed amo in ambo gli occh) 

Le mie pupille. 

Cam. v Non mi persuadi. 

Di più dir tu mi devi . 

Giu. Miquitene..* 

Ber. Oh ! povero Bertin, tu sei spedito . 

SCENA IX. 

M1QV1LENE dalla Citta conseguito d'JMAZOU.U 
quali s arrestano sulf uscita . 



lìq. Al 



Mìq. T\Mlche , v' arrestate . In campo aperto 
Dar io destino la battaglia. Intanto 
Scoprir io voglio ... E che ?Giulia ! Camilla ... 
Con un’ uomo f . . . 

Cam. Signora... 

Giu. Mia signora... 

Miq. Chi i questi? Il vuò saper. 

Cam. Va’ uom, signora# 

Da noi fatto prigion. 

Ber/. (Io sod spedite!.) 



t 
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Miq. S' è vostri preda .... 

Cknt. (prontam.) . E’ Olia. 

Miq. .i Sia di chi voglia , 

V’ è noto il suo destiti. 

Btr. Povero Berto , 

Questa è la terza volta; io piò non spero 
Di riveder la luce. 

Miq. Ite in cittade. 

Sola qui voglio rimaner. 

Catn. , Andiamo. 

{ entrane nella Citta Berto, C armila, Giulia , * 

fé A mazon, '0 

S C £ N A X. 

MIQVILE'HE sola, e poi ASTOLFO. 

Miq. JVÌlseral in quale stato è l’alma mia 
Tremendo , e pien d’ orror ! Devo ferire , 

Eppur ferir non oso. Quanto fiera 
Antipatia mi trascinava cieca 
Ad odiar l’uomo mortalmente, eguale 
lnclinazion a lui mi spinge. Oh! quanto 
Sei portentoso amor . La mano arresti 
Tu prodigiosamente, e questa mano 
Gelosia sprona alla vendetta ... Ah ! lungi 
Da me fuggite tormentosi affetti , 

Per me crudeli troppo. Sol mi sia 
Presente il mio decoro , e la vendetta , 

Che giurai contra l’uom... CieHUo poss’io?.., 
SI, cne lo posso. Il mio furor s’ accresce , 
Avvampa, m’ arde. Hò stabilito muori. 
Questo fiero nemico , l’ uomo muora . 

Ait. Perchè deye morir? 4 

Miq. E ancora ardisci 

A me dinanzi comparir? 

A/t. M' ascolta , • 

A mah il Miquileqe . I sdegni tuoi 

Dal- 



Digitized by Google 



I 

. \ 

ATTO TERZO. Si 

Dalla supposta infedeltà d’ Astolfo... 

Questa smentita, può il tuo cor allora.,. 

J uiq. Smentita? Invano io mi lusingo, o crudo. 
Vero quel che figuri; e tu... 

Alt. , . x ascolta. • 

Cieca di gelosia, tu mi credesti 
Un' amante d’ Antiope! Io ti credea 
Con me infedel . Ambi cotal inganno 
Accese di furor . Un' uom trovai 
Nelle tue stanze. I miei sospetti adunque 
Furon fondati più de' tuoi. 
ìiiq. < Che dici? 

Un' uom tu ritrovasti? 

Alt. Sì: fu questi 

Il Sovran di Sarmacia, occulto amante 
Della Regina. 

M'tq. * E sarà ver? 

Ait. Se mai 

Ingannar ti volessi , un fulmin pronto 
Giove sul capo mio scagli. 

Mtq. ( sospirando ) . Ti credo . 

Alt. Dunque di gelosia le atroci pene 
Non ti turbano l‘àlma?... 

E' ver, ma onore... 

Le mie leggi . . . 

Alt. Le leggi, ed il tuo onore. 

Se mi ascolti, vedrai quanto son'vani . 

Deh ! mi conceda il fatto , che i miei detti 
Tu d‘ ascoltar non sdegni , e che di questi 
La voce nel tuo cor discenda , e a un punto 
Ti ricerchi ogni fibra, e l’alma intanto 
Un salubre tumulto in sen risenta . 

L'onor tu dici? Questo onor dipende 
Da un cieco fanatismo di virtude. 

Funesto eccesso. Un' opinion, che tutte 
Con il latte succhiaste, e reso vano. 

Se contro la ragion opera, e faccia 
Della nafcra sovvertir persino 
J più sacri sistemi . E’ dipendente 

F 
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Questi pur da tue leggi . Ascolta , 

Quali barbare leggi osservi , e mira 
A qual estremo grado il fanatismo 
Giunse ad aver su quel tuo cor l’impero. 

Soo queste leggi , a quanto impose il Nume, 
Sin dal nascer del mondo, e a’ sacri dritti 
Di natura contrarie . Impongon esse 
Fuggir dell’uomo il giogo; eppur voi foste 
Sempre soggette ad un tal giogo . Il vostro 
Passeggierò imeneo a scorger basta 
Quanta dell’uom necessitale abbiate . 

L’uomo formossi . Società fu data 

Dal NumeaU'uomj ma a lui diversa. Adunque. 

Se il Nume stabilì Cotesta cara. 

Amabil società , dopo del Nume > 

Qual più soave società di quella. 

Che nella dolce union d’anime amanti. 

Con reciproco affetto , e pari ardore 
Un'egual fiamma, ed un eguai pensiero, 

L’una all’altro conforto, e gioja, e pacg 
Reciproca spirar si sanno in core? 

Noi di questa sentiam solo le voci, 

Ma l’ effetto ignoriamo . Or , se un soave 
Piacere il sol pensier l'alma rapisce. 

Qual più grato piacer sarà l’effetto 
Di questa dolce union/ 1 Ah! Miquilene, 

Ti cangia per pietà. Non stupiranno 
Di te l'età venture. In questo mondo 
Tutto è soggetto a cangiamento, tutto. 

Uomo, scienze, costumi, regni, imperi 
A volubilità tutto è soggetto. 

Non ti pensar, che quell’ardente zelo 
Di fanatismo, che t' accende , possa 
Farti un dì ricordar per le più illustri 
Eroine del tempo. Una vlrtude, 

Ma non irragionevole , ed estrema , 

Bisca solo a eternar l’altrui memoria. 
Estinguere il furor, ed ai trasporti 
Del proprio orgoglio ognor impanar freijo j 
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Questo è quel che si chiama Tesser grande 
Per se medesmo, e questo fà gli eroi, 

Mlq . Qual gelo il cor mi stringe !.. Oimè !.. Qual fora 
.Hai» le sue voci sul mio cuor! Che mai 
Risolver deggio ... Me infelice ... ) 

À st. J. Tremi? 

J leli? Perchè? Perchè pallor mortale 
mbianca le tue guancie! £’ queste forse 
Un certo segno, che convinta sei, 

O forse d'ira più unte ragioni 
T’acceser contro me? No, non lo temo. 

Una senslbil alma io ben discopro 
Entro il tuo sen... Mia Miquilene... 

Mtqì Ah ! taci j 

Taci ten priego, per pietà. Tu ignori 
Quanto le tue parole questo seno 
Posero in fiera angustia . Se ti fosse 
Noto lo stato mio in si funesti 
Momenti , non avresti cosi fiera 
Crudeltà contro me. . 

Jtst- Ma perchè intxrta . 

Ondeggi , e sembra ancor ?.. Parla , decidi !... 
Del mio destin, del tuo... Ànima mia. 

Vuoi forse consumar i tuoi bei giorni 
Frà la rabbia, il furor, e la. vendetta? 

Mìq. ( Ah ! quanto è lusinghier . É vorrà il fato 
Che un’uom si grande della patria mia 
Sia T esterminator ? Da me dipende 
Il destin del mio regno ... Incerto evento 
Mi spaventa a ragion. L’onore scuote 
La debolezza mia... L’onor?... L'amore 
Il più cocente amor fiero m’opprime. 

Che risolvo/ Che fò?) 
o4st % Favella, 

'Miq. ■ Oh Dio!*.. 

Noi posso... 

Att> Questo è troppo. Almen finisci 

Di più angustiar un’anima agitata. 

Troppo funesto a’ giorni miei dolenti 

F i 
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‘ E' un silenzio crudel . Tu oltraggi troppo 
Il mio dolente stato ; nè riffletti 
A qual riduci un'infelice avvanzo 
Della sorte spietata... Ah! lascia almeno,. 

Che te lo dica, o cara; uno, che amasti, 

O compatisti almen . Negar noi puoi. 

Ben lo conobbi da diversi affetti , 

Che t’ infuse il mio volto . Sempre impresso 
Fino a che spirerò questa mia vita 
Lo scorno io porterò; ma frà viventi 
Non mai , crudel . Appena nato al mondo 
M’ involerò da lui . La societade 
Tanto dolce, e si grata all'uom, veloce 
Fuggir saprò . Fra tetri boschi errante , 

Nel centro delle rupi i giorni miei 
Passerò nel» dolor, se non t'arrendi 
Alla ragion. Per la mia bocca il Nume 
Questa ragion ti fa sentir: se sdegni 
11 lume d’essa, trema. Andrai contenta 
Del tuo trionfo, ma godrai per poco,- 
Mentre fuggir l’ultrice ira del Cielo , 

Che giunge in ogni dove , invan potrai . 
j \jiq, ( Qual sul mio volto ’sudor freddo scorre ! 
Qual affanno! D'onor odo la voce, 

E della patria risuonarmi intorno, 

F, un gelato fimot m’opprime il sangue. 

Che in cerchio al cor s’accoglie !) Odimi, Astolfo 
E mi conosci . A compiacerti tutto 
Il mio sangue darei. Ravviso appieno,^ 

V,. che mal sappiamo, finché mortai spoglia 
C’ ingombra , quello , che sperar dobbiamo , 
Quel , che abbiamo a temer , ma ad onta ancora 
Delle tue persuasione sentomi 1' alma 
Ripiena della patria, e dell'onore... 

Ah! che mai dico? Patria... onor , fon nomi 
Per me quasi svaniti ... Oh Ciel f Che mai 
11 labbro proferì? Dove mi porta 
Il più crudele istante? Ove son’io? 

La ragion m’abbandona. Un Nume avverso. 
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Ma caro a un punto, a me la toglie ...Oh Di© ! 

Dì me stessa hò rossor . Avvampo tutta , 

E gelo a un. tempo. Amabile follia 
Mi occupa i sènsi. Dell’error, che piace 
Tutta m’ investe . Ah ! Numi , soccorrete 
11 mio cuor, chè non regge a tanto affanno.' 

Ast. Oh! Ciel! Io son perduto. Quanto dissi 
Non fe chiamarti alla ragion? Ingrata!...; 

Ebben paga sarai. Da te m’involo. 

Fra il vivere, e il morir, abbiam ciascuno 
L’arbitrio della scelta • •• 

Miq. Oh Ciel! Che dici? 

Ast. I giorni miei dolenti, abbiano fiiie... 

Miq. Astolfo... 

Asti Tu vorrai?... 

Miq. Vorrei , che meno 1 

Sul mio cor tu potessi .«. 

Ast. Nè t’arrendi? 

Miq. La patria mia 

Ast. Giubilerà a vederti 

Resa a ragion. 

Miq) te leggi ... 

Ast. . fi dissi: varie, 

, Se il fanatismo le formò? 

Miq. L’onóre? 

Asf. F.’ un’illusion di mal impresso affetto. 

Mhq. E’ un Crudel giogo!... 

Ast. Egli è assai dolce, o cari!,- 

E fra le bracci^ mie trovar saprai 1 * 

A tinti affanni tuoi conforto è calma. 

Miq. Piè non resisto... 

Ast. E che? 

Miq. _ Risolsii Astolfo... 

Tu vincesti... . 

Ast. Ah! mio ben... 

Miq. Ferma . Le Amazoni ... 

Ast. Nòn raffrenar i dolci affetti... 

Miq. Ferma:' 

Molto forse ti manca alla vittoria.' 

r i 
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Ast. Sommi Dei ! quanti affanni ; io non relitto 

(restano divisi, e eoncentati fra loro,} 

SCENA ULTIMA. 

Escono dalla Cina ANTIOPE, CAMELLI, GIU- 
LIA , e BERTO fon tutte le Amavmt , e dalle 
quinte POLIDORO , AURELIO col seguito disar- 
mati . Le Amazoni si schierar ano da una f** 1 > f 
li Sarmati dall altra . 

Ant. Non più, guerriere: l’inimico audace 
Affrontiam coraggiose. , 

p 0 / a Anaiam , miei fidi ? 

Incontro alla vittoria. 

A„t . Miquilene , 

A che sospesa! Ov’è l’ardente sdegno. 

Che t’infiammava? 

j^iq. Taci, Antiope, e arresti 

Una pugna , che forse ... 

Am. E che? Tu stessi 

Ora proponi una vergogna?.. 

Miq. (Oh Dio!) 

Ant. Amazonì alla pugna... 

Ast. V arrestJte i 

O Sarmati, e voi donne, pria che l’arm} 
Abbassiate a ferir, un di Talestri, 

E d’ Al essandro figlio udite . 

Ant. . , , (° m “ 

Chi a conoscer arrivo!-) 
p a/. (Spero alfine 

’ Per il mezzo d’ Astolfo aver vittoria 
A’ miei desir conforme . ) , . , . 

Ast. i Amor m assisti . ) 

Animosi guerrier , un cieco oggetto 
Di vendetta v’armò. Contro cr un aesso 
Debole, e a voi soggetto, l’armi vostre 
Di rivoglier osate? Il valor vostro 
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£' offeso a taf oprar . Solo una donna 
Vincere voi dovete. Eli', è una donna, 
jChe una feroce resistenza, sembra, 

Opponi a un tal .valor . Essa , che nacque 
Per naturai decreto a noi soggetta^ 

Piena di fanatismo formò leggi , 

Per stabilir un nuovo regno, contro 

I precetti del blu me, e di natura. 

Vincere voi vorrete, con un pari 
Fanatismo di gloria? Altr’armi, ed altre 
Pugna, in ciò si richiede. Se fee sono 
pi crudeltà : la debolezza lóro 
Naturale, perdon più che vendetta 

P» voi si metta. Se l’amor seduce 

II loro cor, qual cor ad ogni cosa 
Facile è a assoggettar . Potrà la ma 09 
Contro loro infierir, ne rimanere 
Insipidita in pria? Per voi formata 
E* soltanto la donna . Fra /e crude 
Irragionevol fiere un così strano 
Sdegno non regna; E un' animai qual noi 
Potrà operar div.ersamente? E tanta 
Macchia soffrir potrebbe i varj allori , 

Che raccoglieste un di r* Nò, non lo credo. 
Donne, tiranne de’ cuor nostri , quanto 
Dissi per 1' uom , intendere dovreste , 

Che per voi stesse hò detto. Ah! si disarmi 
Di ferocia quell’alme. Il regno vostro 
Cada, all' aprir delle mie luci al Sole, 

Ma sol per man d'amor. Un nuovo regno 
Sulle norme degli altri oggi si formi . 

11 Nume prottetor sia, quel fanciullo. 

Che tanto inebria i cori, e se vi sembra, 
Crudele agli occhj vostri un'amoroso 
Soave giogo; la dolcezza, i vezzi 
Lo faccian grato sdì' alme vostre. A voi 
Spetta soltanto sóttopor dell’ uomo 
Il cor feroce . Sia d' amor adunque 
Quella battaglia , che di far pensate . 
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Miqùìlene feroce, òr di assai nuovi 
Affetti è in' preda. Non v’arresti il fiero 
Odio suo contra^ t’uorrf. Questo sen giace 
In un’oblìo profondo. Amor adunque 
Sia la battaglia , e la vittoria amoré . 

A».t- (Quinto in’ è grato rat pensierose il Prence 
Di Sarma'cia non fosse un infedele.;.) 1 
Poi. ( Antiope , è incerta . E quando potrò mai 
Innocente scoprirmi?..) 

Ast- (Oh Ciel! Già parmi 

Commosso ognun . ) 

Cam. ( Oh ! benedetto . Oh ! caro •' 

Questo conosce delle donne il pregio . ) 

C'iul. ( Sarò contènta , se potrò godere 
Liberamente per marito un’uomo.)’ 
b:r. ( .Se gli ossi vanno a segno , son costretto 
Di maritarmi anch’io per complimento.) 
Aur. Signor , dimostra ognun nel volto appieno' 

Il piacer d’addattartf 
Cam. Pur lé Amazon! 

Sembrano dir lo stesso.' 

Ant. E solo resti 

A vincer Miquilene? 

Mìq. Nò', t’inganni. 

Vinta' sono, mie suore. Assai diversa 
Insino ad ora' da tal passo, a vostri 
Occhi comparvi. Sé d’amor alcuna 
Sentì nel cor gli affetti , compatirmi 
Saprà almeno, o compiangermi. Sappiale, 

Che Astolfo adoro. Ei m’ama... (Oh! cieloY 
Quale nuovo st'upor , ingombra iT volto 
Delle mie suore? E' questi fiero sdegno, 

O compiacenza... Qual crudele istante! 

Che risolver non sò... M’arresta onore... 
Amor mi parla ... e sento la sua voce, 

Che mi penetra fieramente... Ah f questa, 
Questa si segna sol... Mirisi ancora 
fi volto del mio ben: Esso dia forza 
Alla sovversion del stato mio.) 
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U*t. Mi guardi, o Miquìlene? (amorosi 

Anti Ah! mia germana j 

Cam. Signora .... 

Ctul. Mia Signora... 

Ber. .. . Via, Signora , 

Provate, e vederete, che poi tanto 

Non è l'uom da sprezzarsi. (Oh ! quante smorfie . ) 

Miq. Astolfo... 

Ast. Oh Dio ! non tormentarmi ... 

Miq. Astolfo.., 

(.dòpo qualche e sì stante . ) 
M’ arrendo alla ragion , sono tua sposa . 

Ast. Ah! dolce anima mia. Vero è, che stringa 
Cotesta tanto sospirata , e cara 
Destra fedel . 

Miq. Son tua. 

Voi. Diletta Antiope * 

Ora tu vedi • •• 

Ant. Polidoro amato , 

Ecco la destra 

Ast. Fidi amici , a terra 

Gettate l’armi, e v’abbracciate. Si» s 
Un commune imeneo la vostra gloria, 

( Qui i soldati gettano P armi a terra , le Am a * 
ioni fanno lo stesso , j» corrono incontro $ si ai '*• 
bracciano . ) 

Ber. Ih! Ih! quanti son sposi. Ci vorrebbe 
Dieci secoli a scriver la raccolta 
Per tante nozze. Il mondo non và al fine, 

Miq. Quanto piaceri 

Voi. Tu in Temiscira regn» 

A Miquilene unito. In me un’amico. 

Che assai ti deve ognor riguarda. Antiope 
Meco unita sul trono di Sarmacia 
Adorata vedrassi. 

Ant. Oh Ciel! qual giorno 

Ripien di gioja! 

Ber. Mio signor, con grazi» 

Voglio anch’io seguitar l’esempio altrui. 
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Camilla ecco la destra, e la sinitra, 

' Che m‘ avvànZa , se vuoi , Giulia , ti dono ; 
CiÙJ. Non deridermi , stolto . Questo viso 
Saprà trovar un'uom di miglior taglia . 

Cam. Parla sol per invidia . Caro Berto , 

Sei mioj non t’ avvilir. 

Ber. Non m’avvilisco 

Se in te spero trovar , almpn per poco , 

Un compenso a si grande avvilimento, 

Miq. Astolfo fin dal punto , in cui fu dato 
A te veder del sol la luce, odiasti 
Le donne ad un estremo . Io dacché nacqui 
Gli uomini tutti odiai . Ma al sol vederci 
Ignoto affetto ci conturba , e aggrava 
L'anima in sen. Pur negli affanni suoi 
Insolito piacer trova ,' e conforto • 

$’ questi amor, che con ignote voci 
In ambi i nostri cor parla. Io per esso 
Scordo le Leggi , e la mia patria , a un nuovo 
Sistema m’assoggetto, e con mfe stessa 

{ In’ intera hazion. Amor sovverte 
1 tuo cor egualmente; indi ci unisce 
Con nodi eterni , che può morte sola 
Disciogtiere , slegar. Dal nostro esempio 
Apprenda un qualche rigido filosofo 
Sprezzator delle donne: e qualche donna 
Filosofessa rancida, frenetica 

? ual T uomo abborri , lo disprezzi , insulti , 
he invan si tenta d’involarsi a un giogo, 

A cui si fè natura ognor soggetti. 
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SOI RIFORMATORI, 

Dello Studio di Padova 

A Vendo veduto per la Fede di Revisione , ed 
Approvazione del P. F. C/o: Tommaso Ma- 
scheroni Inauisitor Generale del Santo Offizio di 
Venezia nel Libro intitolato: La Distruzione del 
Regno delle Ammani . Rappresentazione Eroicomica 
iy'c. MS. non vi esser cosa alcuna contro la Santa 
Fede Cattolica , e parimente per Attestato del 
Segretario Nostro , niente contro Principi, e buo- 
ni costumi , concediamo Licenza a Gio. Antonio 
Curti q. Ktto Stampator di Venezia che possi es- 
sere stampato, osservando gli ordini in materia 
di Stampe , e presentando le solite Copie alle 
Pubbliche Librerie di Venezia, e di Padova. 

Data li 24. Novembre 1789. 

( Pietro Barbarico Rif. 

( 

( Girolamo Ascamo Giustimasì K r . Rif. 

I 

Registrato in Libro a Carte 374, al Num. 2526. 

Marcantonio Sanfermo Seg. 

Adi *7. Novembre 1785. Registrato a C. 155. nel 
Libro del Magistrato degl'Illust. ed Eccell. Sigg. 
Esecutori contro la Bestemmia. 

„ dOVA v ) Jlntomo Tera%zs> Se». 
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